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  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Girasole So-
cietà cooperativa sociale - ONLUS», in Pontedera e nomina 
del commissario liquidatore. (11A02277)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Consorzio 
Morgana Società cooperativa sociale», in Firenze e nomina 
del commissario liquidatore. (11A02278)

  DECRETO 16 aprile 2010.
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liquidatore. (11A02284)
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  Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa M.A.L.S.», in Jesolo e nomina del commissario liqui-
datore. (11A02285)
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  Liquidazione coatta amministrativa della «Rinascita di Volla 
a r.l.», in Volla e nomina del commissario liquidatore. (11A02286)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Scolanova 
cooperativa sociale - ONLUS», in Cerignola e nomina del 
commissario liquidatore. (11A02287)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Drivers So-
cietà cooperativa a r.l. Società a responsabilità limitata in 
liquidazione», in Fiumicino e nomina del commissario liqui-
datore. (11A02288)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Coop. Omega 
service società cooperativa - Soc. coop. a r.l.», in Aprilia e 
nomina del commissario liquidatore. (11A02289)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
di sviluppo locale piccola soc. coop. sociale a r.l. - siglabile 
“CO.SVI.LO. picc. soc. coop. sociale a r.l.”», in Asti e nomi-
na del commissario liquidatore. (11A02290)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Feronia risto-
razione piccola S.c.r.l.», in San Severino Marche e nomina 
del commissario liquidatore. (11A02291)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Api&T servizi 
cooperativa sociale O.N.L.U.S. in liquidazione», in Roma e 
nomina del commissario liquidatore. (11A02292)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Coop. Italia 
80 - Piccola società cooperativa a responsabilità limitata, in 
liquidazione», in Ciampino e nomina del commissario liqui-
datore. (11A02293)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Piramide So-
cietà cooperativa siglabile Piramide - S.c.», in Torino e no-
mina del commissario liquidatore. (11A02294)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Coop. Sol-Le-
vante - Società cooperativa agricola a r.l. - Soc. coop. a r.l.», 
in Stornarella e nomina del commissario liquidatore. (11A02295)
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  DECRETO 16 aprile 2010.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Green Land 

Società cooperativa agricola - Società cooperativa», in Stor-
nara e nomina del commissario liquidatore. (11A02296)

  DECRETO 16 aprile 2010.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-

rativa San Domenico», in Foggia e nomina del commissario 
liquidatore. (11A02297)

  DECRETO 16 aprile 2010.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Soc. coop. Re-

capita Società cooperativa a responsabilità limitata - sigla-
bile Recapita S.c.r.l., in liquidazione», in Motta Visconti e 
nomina del commissario liquidatore. (11A02298)

  DECRETO 16 aprile 2010.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 

sociale Il Sole - Cooperativa sociale, in liquidazione», in Cor-
naredo e nomina del commissario liquidatore. (11A02299)

  DECRETO 16 aprile 2010.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Grigna - 

Soc. coop. a r.l.», in Milano e nomina del commissario 
liquidatore. (11A02300)

  DECRETO 16 aprile 2010.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Marnero 

Soc. coop.», in Milano e nomina del commissario liqui-
datore. (11A02301)

  DECRETO 16 aprile 2010.
  Liquidazione coatta amministrativa della società «La 

Bussola - Soc. Coop. - Onlus», in Milano e nomina del com-
missario liquidatore. (11A02302)

  DECRETO 16 aprile 2010.
  Liquidazione coatta amministrativa della società coope-

rativa «Albornoz Soc. Coop. a r.l.», in Spoleto e nomina del 
commissario liquidatore. (11A02303)

  DECRETO 16 aprile 2010.
  Liquidazione coatta amministrativa della società coopera-

tiva «N.I.A. Società Cooperativa a responsabilità limitata», 
in Alghero e nomina del commissario liquidatore. (11A02304)

  DECRETO 16 aprile 2010.
  Liquidazione coatta amministrativa della società cooperativa 

«Destination Glamour Società Cooperativa - in liquidazione», 
in Cagliari e nomina del commissario liquidatore. (11A02305)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Società Cooperativa Edilizia Le Ville di Lesmo», 
in Monza e nomina del commissario liquidatore. (11A02306)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Sistema Lavoro Società Cooperativa», in Treviglio e 
nomina del commissario liquidatore. (11A02307)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Consorzio Agricolo di Capitanata Conagricapsoc. 
Coop. a r.l.», in Stornarella e nomina del commissario liqui-
datore. (11A02308)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Impresa Europea di Ristrutturazione Società Coope-
rativa in breve I.E.R. Società Cooperativa - in liquidazione», 
in Venezia e nomina del commissario liquidatore. (11A02309)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa Ar-
tigiana di Garanzia Alto-Sangro - Società Cooperativa», in Ca-
stel di Sangro e nomina del commissario liquidatore. (11A02310)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Coop.va 
Work System s.c.a.r.l.», in Jesi e nomina del commissario 
liquidatore. (11A02311)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Extra Coop. Soc. Coop. a r.l.», in Pescara e nomina 
del commissario liquidatore. (11A02312)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Coop. Eurocoop Multiservice - Società Cooperativa 
in liquidazione», in Latina e nomina del commissario liqui-
datore. (11A02313)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coo-
perativa «Cooperativa Romana Manutenzioni 80 Società 
Cooperativa in forma abbreviata “C.R.M. 80 Soc. Coop.” 
in liquidazione», in Roma e nomina del commissario liqui-
datore. (11A02314)
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  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «L’Asterisco - Società Cooperativa a r.l.», in Sassari e 
nomina del commissario liquidatore. (11A02315)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coo-
perativa «Cooperativa Altonera - Società Cooperativa», 
in Castelsantangelo sul Nera e nomina del commissario 
liquidatore. (11A02316)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Coop. Energie a r.l. - in liquidazione», in Curno e 
nomina del commissario liquidatore. (11A02317)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coo-
perativa «Serenità Assistenza Società Cooperativa Sociale 
in liquidazione», in Solferino e nomina del commissario 
liquidatore. (11A02318)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Omnia Società Cooperativa», in Piancogno e nomi-
na del commissario liquidatore. (11A02319)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Coop. La Stella - Piccola Società Cooperativa a r.l.», 
in Treviglio e nomina del commissario liquidatore. (11A02320)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Coop. Top Italia - Società Cooperativa a responsa-
bilità limitata, in liquidazione», in Castel Rozzone e nomina 
del commissario liquidatore. (11A02321)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Consorzio Edil.Pav. - in liquidazione», in Terni e no-
mina del commissario liquidatore. (11A02322)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coopera-
tiva «La Cantinella - Società Cooperativa a r.l.», in Coriglia-
no Calabro e nomina del commissario liquidatore. (11A02324)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Coop. Ortoverde - Società Cooperativa», in Lame-
zia Terme e nomina del commissario liquidatore. (11A02325)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coopera-
tiva «De Filippis - Società Cooperativa Edilizia a r.l.», in Ca-
tanzaro e nomina del commissario liquidatore. (11A02326)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Soc. Coop. Jonica Frutta», in Scanzano Jonico e no-
mina del commissario liquidatore. (11A02327)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Il Monaco Bianco Società Cooperativa», in Matera e 
nomina del commissario liquidatore. (11A02328)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coopera-
tiva «Oleifi cio Pugliese Società Cooperativa Agricola a r.l.», 
in Nociglia e nomina del commissario liquidatore. (11A02329)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Torre Palane - Società Cooperativa Agricola», in Andrano e 
nomina del commissario liquidatore. (11A02330)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Agricola Madonna delle Grazie a r.l.», in Andrano e 
nomina del commissario liquidatore. (11A02331)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società cooperati-
va «Cooperativa La Sociale - Piccola Società Cooperativa a r.l.», 
in Trepuzzi e nomina del commissario liquidatore. (11A02332)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Il Mondo - Società Cooperativa», in Mazzano e no-
mina del commissario liquidatore. (11A02333)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Società Cooperativa Sociale 2000 - Badesi», in Bade-
si e nomina del commissario liquidatore. (11A02334)
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  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della società co-
operativa «Costruire S.C.R.L.», in Gualtieri. (11A02335)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della società 
cooperativa «Piccola Società Cooperativa APE Actus Perso-
nae a r.l.», in Sora. (11A02336)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della società co-
operativa «Generale Nicola Bellomo», in Napoli. (11A02337)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della società 
cooperativa «Cooperativa La Logistica - Soc. Coop. a r.l.», 
in Bari. (11A02338)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della società 
cooperativa «Pulicoop Soc. Coop. a r.l. - in liquidazione», 
in Modena. (11A02339)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della società 
cooperativa «C.A.E. Cooperativa Sociale Assistenza Educa-
zione a r.l. in sigla C.A.E. Soc. Coop. Sociale O.N.L.U.S.», 
in Meldola. (11A02340)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della società 
cooperativa «Magic - Società Cooperativa», in Foiano della 
Chiana. (11A02341)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della società co-
operativa «CO.VE.NA.VE. Cooperativa Verniciatori Navali 
Versilia», in Viareggio. (11A02342)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della società 
cooperativa «C.E.L.M. Cooperativa Europea Lavoratori 
del Mobile - Società cooperativa a responsabilità limitata», 
in Serravalle Pistoiese. (11A02343)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della società co-
operativa «CO.FIDI Società Cooperativa di Garanzia Col-
lettiva dei Fidi», in Mantova. (11A02344)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della società co-
operativa «A.P.O. Ferrara - Associazione Produttori Orto-
frutticoli scarl», in Gallo. (11A02345)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della società co-
operativa «Bergamasca 2000 - Società Cooperativa a r.l.», 
in Caravaggio. (11A02346)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della società coopera-
tiva «Erga Service - Società Cooperativa», in Palosco. (11A02347)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della società coope-
rativa «VER.DIS. - Società Cooperativa», in Verona. (11A02348)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della società 
cooperativa «Cooperativa tra Viticultori di Sandonaci», 
in Sandonaci. (11A02349)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della società co-
operativa «Canottieri Sermide - Società Cooperativa a re-
sponsabilità limitata», in Sermide. (11A02350)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della società co-
operativa «Cooperativa Sociale Arcobaleno a r.l.», in Guar-
diagrele. (11A02351)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della società co-
operativa «CO.OR.AB. - Cooperativa Orvietana Abitazione 
a r.l.», in Orvieto. (11A02352)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della società co-
operativa «CO.VI.FL.OR. - Società Cooperativa a respon-
sabilità limitata», in Catanzaro. (11A02353)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della società coo-
perativa «Poron Italia - Soc. Coop. a r.l.», in Milano. (11A02354)
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  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della «Comin coop 
cooperativa a responsabilità limitata», in Bareggio. (11A02355)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della «Soc. coop. 
Consorzio ACLI comunali - Società coooperativa edilizia a 
r.l.», in Roma. (11A02356)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della «C.T.A. 
Cooperativa trasporti Aprilia a r.l.», in Aprilia. (11A02357)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della «Hermada 
- Società cooperativa edilizia a r.l.», in Terracina. (11A02358)

  DECRETO 16 aprile 2010.

  Sostituzione del commissario liquidatore della «Parma-
press - Piccola società cooperativa a responsabilità limita-
ta», in Parma. (11A02359)

  DECRETO 26 aprile 2010.

  Liquidazione coatta amministrativa della società coopera-
tiva «Vigilanza Sant’Elena - Società Cooperativa», in Quartu 

Sant’Elena e nomina dei commissari liquidatori. (11A02323) 
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  17 gennaio 2011 .

      Radiazione dalla tariffa di vendita di alcune marche di tabacchi lavorati.    

     IL DIRETTORE PER LE ACCISE
DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 

 Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio dei sali e dei tabacchi e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifi cazioni ed integrazioni, testo unico 
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali ed 
amministrative; 

 Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67, e successive modifi cazioni ed integrazioni, regolamento 
recante norme concernenti l’istituzione ed il regime dei depositi fi scali e la circolazione nonché le attività di accerta-
mento e di controllo delle imposte riguardante i tabacchi lavorati; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, recante norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184, recante l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in materia di 
lavorazione, presentazione e vendita dei prodotti del tabacco; 

 Considerato che l’inserimento in tariffa dei prodotti soggetti ad accisa e le sue variazioni sono disciplinati 
dall’art. 39  -quater   del citato decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Considerato che risultano iscritte nella tariffa di vendita al pubblico marche di tabacchi lavorati che non sono 
commercializzate da oltre due anni, e che, pertanto, è opportuno procedere alla radiazione delle stesse dalla tariffa di 
vendita al pubblico; 

 Viste le lettere con le quali, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 7 e seguenti della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e successive modifi cazioni ed integrazioni, è stato comunicato alle rispettive ditte fornitrici l’avvio del proce-
dimento di radiazione dalla tariffa di vendita al pubblico delle citate marche di tabacchi lavorati; 

 Vista la lettera della International Tobacco Agency Srl con la quale è richiesta la radiazione dalla tariffa di vendita 
al pubblico di una marca di trinciati per sigarette; 

 Viste le lettere con le quali alcune ditte fornitrici hanno manifestato la volontà di provvedere, in tempi brevi, alla 
commercializzazione di alcune delle citate marche di tabacchi lavorati, per le quali, pertanto, è opportuno non proce-
dere alla radiazione dalla tariffa di vendita al pubblico; 

  Decreta:  

 Per i motivi indicati in premessa sono radiate dalla tariffa di vendita le seguenti marche di tabacchi lavorati 
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TABELLA  A)  

SIGARETTE Confezione 

CLEOPATRA  astuccio da 20 pezzi 

MANITOU AMERICAN RED  astuccio da 20 pezzi 

MOHAWK BLUE  astuccio da 20 pezzi 

MOHAWK RED  astuccio da 20 pezzi 

MPV 100'S BIANCA  cartoccio da 20 pezzi 

MPV 100'S BLU  cartoccio da 20 pezzi 

MPV 100'S NERA  cartoccio da 20 pezzi 

MPV BIANCA  cartoccio da 20 pezzi 

MPV BLU  cartoccio da 20 pezzi 

MPV NERA  cartoccio da 20 pezzi 

QUEST 1  astuccio da 20 pezzi 

QUEST 2  astuccio da 20 pezzi 
 

TABELLA  B) - SIGARI E SIGARETTI  

SIGARI  Confezione 

ALLEGRIA CERVANTES  da 1 pezzo 

ALLEGRIA CORONAS  da 1 pezzo 

ALLEGRIA JULIETAS  da 1 pezzo 

ALLEGRIA ROBUSTOS  da 1 pezzo 

ALLEGRIA SHORT PERFECTOS  da 1 pezzo 

AVO DOMAINE 60  da 5 pezzi 

AVO SIGNATURE SMALL CORONA  da 10 pezzi 

BOLIVAR INMENSAS  da 25 pezzi 

BOLIVAR TUBOS NO. 2  da 1 pezzo 

C.A.O. GOLD TORPEDO TUBOS  da 1 pezzo 

C.A.O. L"ANNIVERSAIRE, NAPOLEON CAMEROON  da 20 pezzi 

CAO GOLD CORONA  da 20 pezzi 

CAO GOLD ROBUSTO  da 20 pezzi 

CAO GOLD TORPEDO  da 20 pezzi 

CAO SOPRANO ASSOCIATE  da 20 pezzi 

CAO SOPRANO BOSS  da 20 pezzi 

CAO SOPRANO SOLDIER  da 20 pezzi 

CAO VISION PRANA  da 20 pezzi 

CEZAR BRONNER 1956  da 1 pezzo 

CEZAR BRONNER 1956 PHARAON  da 1 pezzo 

CUESTA REY DOMINICAN No. 5  da 25 pezzi 
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CUESTA REY PYRAMID N. 9 MADURO  da 1 pezzo 

DAVIDOFF ANIVERSARIO N.1  da 10 pezzi 

DAVIDOFF CHURCHILL  da 10 pezzi 

DAVIDOFF N.1  da 1 pezzo 

DAVIDOFF ROBUSTO REAL ESPECIALES 7  da 10 pezzi 

DAVIDOFF SHORT T  da 4 pezzi 

DAVIDOFF SHORT T  da 20 pezzi 

DAVIDOFF SPECIAL B  da 5 pezzi 

DAVIDOFF SPECIAL C. CULEBRAS  da 12 pezzi 

DUE MONDI OSBA  da 4 pezzi 

DUE MONDI T  da 1 pezzo 

EL REY DEL MUNDO DEMI TASSE  da 25 pezzi 

EL REY DEL MUNDO GRANDES DE ESPAÑA  da 25 pezzi 

EL REY DEL MUNDO LUNCH CLUB  da 25 pezzi 

EL REY DEL MUNDO PETIT CORONAS  da 25 pezzi 

FONSECA COSACOS  da 5 pezzi 

H. UPMANN CORONAS MAJOR T/A  da 1 pezzo 

H. UPMANN CORONAS MINOR T/A  da 1 pezzo 

H. UPMANN MAGNUM 50 EDIZIONE LIMITATA  da 25 pezzi 

H. UPMANN MONARCAS TUBOS  da 1 pezzo 

H. UPMANN PETIT CORONAS  da 25 pezzi 

HOMMAGE 1492 CHURCHILL  da 5 pezzi 

HOMMAGE 1492 CORONA  da 5 pezzi 

HOYO DE MONTERREY LE HOYO DES DIEUX  da 5 pezzi 

HOYO DE MONTERREY LE HOYO DU ROI  da 5 pezzi 

KING EDWARD CORONA  da 5 pezzi 

LA FLOR DE CANO PETIT CORONAS  da 25 pezzi 

LA FLOR DE CANO PREFERIDOS  da 3 pezzi 

LA FLOR DE CANO SELECTOS  da 25 pezzi 

LA GLORIA CUBANA MEDAILLE D'OR NO. 2  da 25 pezzi 

LA LIBERTAD DEMI CORONA  da 1 pezzo 

LEON JIMENES MADURO ROBUSTO  da 25 pezzi 

MONTECRISTO "D" EDIZIONE LIMITATA  da 10 pezzi 

MONTECRISTO PETIT EDMUNDO TUBOS  da 3 pezzi 

MONTECRISTO TUBOS  da 3 pezzi 

MONTE-SANTO CORONITA  da 25 pezzi 

MONTE-SANTO RODRIGO DE JEREZ  da 25 pezzi 

MONTE-SANTO SOLEA'  da 25 pezzi 
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NICARAGUA BY DREW ESTATE CLEAN ROBUSTO  da 1 pezzo 

NICARAGUA BY DREW ESTATE DIRT  da 1 pezzo 

NICARAGUA BY DREW ESTATE JUCY LUCY  da 1 pezzo 

ONEOFF CAMPANAS  da 25 pezzi 

ONEOFF CAMPANAS  da 50 pezzi 

ONEOFF CERVANTES  da 25 pezzi 

ONEOFF CERVANTES  da 50 pezzi 

ONEOFF CORONA GORDAS  da 25 pezzi 

ONEOFF CORONA GORDAS  da 50 pezzi 

ONEOFF CORONAS  da 25 pezzi 

ONEOFF CORONAS  da 50 pezzi 

ONEOFF JULIETAS  da 25 pezzi 

ONEOFF JULIETAS  da 50 pezzi 

ONEOFF LAGUITOS N° 1  da 25 pezzi 

ONEOFF LAGUITOS N° 1  da 50 pezzi 

ONEOFF LAGUITOS N° 2  da 25 pezzi 

ONEOFF LAGUITOS N° 2  da 50 pezzi 

ONEOFF MAREVAS  da 25 pezzi 

ONEOFF MAREVAS  da 50 pezzi 

ONEOFF NINFAS  da 25 pezzi 

ONEOFF NINFAS  da 50 pezzi 

ONEOFF PERFECTOS  da 25 pezzi 

ONEOFF PERFECTOS  da 50 pezzi 

ONEOFF PERLAS  da 25 pezzi 

ONEOFF PIRAMIDES  da 25 pezzi 

ONEOFF PIRAMIDES  da 50 pezzi 

ONEOFF PROMINENTES  da 25 pezzi 

ONEOFF PROMINENTES  da 50 pezzi 

ONEOFF ROBUSTOS  da 25 pezzi 

ONEOFF ROBUSTOS  da 50 pezzi 

ONEOFF SEOANES  da 25 pezzi 

ONEOFF SEOANES  da 50 pezzi 

PARTAGAS HABANEROS  da 25 pezzi 

PARTAGAS SERIE D NO1  da 25 pezzi 

PARTAGAS SERIE P NO. 2 TUBOS  da 3 pezzi 

PARTAGAS SUPER PARTAGAS  da 25 pezzi 

PARTAGAS SUPER PARTAGAS  da 5 pezzi 

PETRUS ETIQUETTE ROUGE BELICOSO  da 20 pezzi 
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PETRUS ETIQUETTE ROUGE CHURCHILL  da 20 pezzi 

PETRUS ETIQUETTE ROUGE ROBUSTO  da 20 pezzi 

PETRUS ETIQUETTE ROUGE ROYAL MADURO BELICOSO  da 20 pezzi 

PETRUS ETIQUETTE ROUGE ROYAL MADURO CHURCHILL  da 20 pezzi 

PETRUS ETIQUETTE ROUGE ROYAL MADURO ROBUSTO  da 20 pezzi 

PETRUS FORTUS ANEJO 3  da 20 pezzi 

PUNCH CORONAS  da 25 pezzi 

PUNCH CORONATIONS TUBOS  da 1 pezzo 

PUNCH MARGARITAS  da 25 pezzi 

PUNCH PETIT CORONAS  da 25 pezzi 

PUNCH ROYAL CORONATIONS TUBOS  da 1 pezzo 

QUAY D'ORSAY CORONAS CLARO  da 25 pezzi 

QUAY D'ORSAY PANETELAS  da 25 pezzi 

RAFAEL GONZALEZ CORONAS EXTRA   da 25 pezzi 

ROMEO Y JULIETA BELVEDERES  da 25 pezzi 

ROMEO Y JULIETA CEDROS DE LUXE N. 1  da 25 pezzi 

ROMEO Y JULIETA CORONITAS EN CEDRO  da 25 pezzi 

ROMEO Y JULIETA MILLE FLEURS  da 10 pezzi 

ROMEO Y JULIETA PETIT PIRAMIDES  da 25 pezzi 

SAINT LUIS REY CHURCHILLS  da 50 pezzi 

SAINT LUIS REY CORONAS  da 25 pezzi 

SAINT LUIS REY REGIOS  da 25 pezzi 

SANCHO PANZA SANCHOS ESTUCHE  da 5 pezzi 

TE AMO ANIVERSARIO CHURCHILL  da 1 pezzo 

TE AMO ANIVERSARIO N. 2  da 1 pezzo 

TE AMO ANIVERSARIO N. 4  da 1 pezzo 

TE AMO ANIVERSARIO N. 7  da 1 pezzo 

TE AMO ANIVERSARIO PIRAMIDE  da 1 pezzo 

TE AMO ANIVERSARIO ROBUSTO  da 1 pezzo 

TE AMO ANIVERSARIO TORO  da 1 pezzo 

TE AMO MEDITATION  da 1 pezzo 

TE AMO MINIFIGURADO  da 1 pezzo 

TE AMO MINITORBUSTO  da 1 pezzo 

TE AMO N.7  da 1 pezzo 

THE GRIFFIN'S SPECIAL XXII EDITION 2006  da 10 pezzi 

TOSCANO SOLDATI AMMEZZATO  da 5 pezzi 

TRESIGARI BREAKFAST  da 3 pezzi 

TRESIGARI DINNER  da 3 pezzi 
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TRESIGARI LUNCH  da 3 pezzi 

TRINIDAD COLECIÒN TRINIDAD EDICIÒN 2006  da 20 pezzi 

TRINIDAD FUNDADORES  da 24 pezzi 

TROYA UNIVERSALES  da 3 pezzi 

VARGAS RESERVA CREMA  da 10 pezzi 

VARGAS RESERVA PANETELA  da 10 pezzi 

VARGAS RESERVA PRESIDENTE  da 10 pezzi 

VEGUEROS ESPECIALES N. 1  da 25 pezzi 

VEGUEROS ESPECIALES N. 2  da 25 pezzi 

ZINO CLASSIC BRASIL  da 5 pezzi 

ZINO MOUTON CADET N. 5  da 1 pezzo 

ZINO MOUTON CADET N. 5  da 5 pezzi 

ZINO MOUTON CADET N. 6  da 4 pezzi 

ZINO MOUTON CADET N. 6  da 25 pezzi 

ZINO MOUTON CADET N. 7  da 5 pezzi 

ZINO MOUTON CADET N. 7 TUBOS  da 1 pezzo 

ZINO MOUTON CADET N. 8  da 25 pezzi 

ZINO MOUTON CADET N.6 TUBOS  da 1 pezzo 

ZINO MOUTON CADET TUBOS ASSORTMENT  da 4 pezzi 

ZINO MOUTON TORPEDO  da 25 pezzi 

ZINO RELAX SUMATRA  da 20 pezzi 

  

SIGARETTI  Confezione 

AGIO MINI MEHARI'S SWEET ORIENT FILTER INTERNATIONAL 2  da 2 pezzi 

AL CAPONE POCKETS FILTER 2  da 2 pezzi 

CAFÉ CRÉME FILTER AROMA DUO  da 2 pezzi 

CAFÉ CRÉME ORIENTAL AROMA DUO  da 2 pezzi 

CANDLELIGHT FILTER SUMATRA  da 10 pezzi 

CAPTAIN BLACK MADAGASCAR VANILLA TWIN FILTER  da 2 pezzi 

CAPTAIN BLACK ORIGINAL AROMA TWIN FILTER  da 2 pezzi 

CONSTELLATION MINI FILTER  da 10 pezzi 

DUE MONDI NO TIME  da 10 pezzi 

GOLD  da 20 pezzi 

GUANTANAMERA DUO  da 2 pezzi 

HOLLANDIA CLASSIC CIGARILLOS 5  da 5 pezzi 

HOLLANDIA MINI  da 20 pezzi 

KING EDWARD MINI CIGARILLOS CHERRY  da 6 pezzi 

KING EDWARD SPECIALS SWEET CHERRY  da 5 pezzi 
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KING EDWARD SPECIALS SWEET VANILLA  da 5 pezzi 

NEOS CAPPUCCINO RICH TASTE  da 20 pezzi 

NEOS SELECTION CAPPUCCINO 2  da 2 pezzi 

SUNRISE TROPICAL TASTE TWIN  da 2 pezzi 

SUNRISE TROPICAL TASTE TWIN FILTRO  da 2 pezzi 
 

TABELLA  C) - TRINCIATI  

TABACCO DA FUMO PER PIPA Confezione 

BORKUM RIFF BLACK CAVENDISH SPECIALE  da 3 grammi 

BORKUM RIFF VANILLA CAVENDISH SPECIALE  da 3 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES APPLE  da 250 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES APPLE  da 150 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES CHERRY  da 50 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES CHERRY  da 250 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES CHERRY  da 150 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES COCONUT  da 150 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES COCONUT  da 50 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES COCONUT  da 250 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES GRAPES  da 50 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES GRAPES  da 150 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES GRAPES  da 250 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES MANGO  da 50 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES MANGO  da 250 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES MANGO  da 150 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES MELON  da 50 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES MELON  da 150 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES MELON  da 250 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES MINT  da 250 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES MINT  da 150 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES NATURAL TOBACCO FLAVOUR  da 50 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES NATURAL TOBACCO FLAVOUR  da 150 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES NATURAL TOBACCO FLAVOUR  da 250 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES PEACH  da 50 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES PEACH  da 250 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES PEACH  da 150 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES STRAWBERRY  da 250 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES STRAWBERRY  da 150 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES SWEET MELON  da 50 grammi 
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CLEOPATRA MOLASSES SWEET MELON  da 250 grammi 

CLEOPATRA MOLASSES SWEET MELON  da 150 grammi 

MAC BAREN GOLDEN DICE  da 40 grammi 

MAC BAREN MIXTURE  SPECIALE  da 3 grammi 

MC LINTOCK BLACK CHERRY  da 50 grammi 

SKANDINAVIK VANILLA 5 gr.  da 5 grammi 

STANWELL CLASSIC 5  da 5 grammi 

STANWELL FULL AROMA 5  da 5 grammi 

STANWELL MELANGE 5  da 5 grammi 

STANWELL VANILLA 5  da 5 grammi 
 

TABELLA  E)   
TABACCO TRINCIATO A TAGLIO FINO DA USARSI PER ARROTOLARE LE 

SIGARETTE Confezione 

CAMEL ESSENTIAL  da 40 grammi 

GOLDEN BLEND'S VIRGINIA 5  da 5 grammi 

PUEBLO 5  da 5 grammi 

ROCKIES AMERICAN BLEND  da 100 grammi 

ROCKIES BLUE 100  da 100 grammi 

ROCKIES VIRGINIA BLEND  da 100 grammi 

SAMSON VIRGINIA BLEND MINI  da 12,5 grammi 

   Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e le relative disposizioni si applicano a 
decorrere dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 gennaio 2011 

 Il direttore per le accise: RISPOLI    
  Registrato alla Corte dei conti il 24 gennaio 2011 

Uffi cio di controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 1 Economia e fi nanze, foglio n. 323

  11A02229

    DECRETO  18 gennaio 2011 .

      Modifi ca della denominazione nella tariffa di vendita di alcune marche di sigarette.    

     IL DIRETTORE PER LE ACCISE
DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 

 Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, e successive modifi cazioni, sul monopolio dei sali e dei tabacchi; 
 Visto il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifi cazioni ed integrazioni, testo unico 

delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali ed 
amministrative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, recante norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184, recante l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in materia di 
lavorazione, presentazione e vendita dei prodotti del tabacco; 
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 Vista l’istanza con la quale la JT International Italia Srl 
ha chiesto la variazione di denominazione nella tariffa di 
vendita al pubblico di alcune marche di sigarette; 

 Considerato che occorre procedere, ai sensi 
dell’art. 39  -quater  , comma 1, del decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, alla variazione dell’inserimento di alcune 
marche di tabacchi lavorati nella tariffa di vendita, in con-
formità alla sopraindicata richiesta; 

  Decreta:  

  La denominazione delle seguenti marche di sigarette 
nella tariffa di vendita al pubblico è così modifi cata:  

 DA  A  Confezione 
 BENSON & 
HEDGES AME-
RICAN BLUE 

 BENSON & 
HEDGES LON-
DON BLUE 

 Astuccio da 20 
pezzi 

 BENSON & 
HEDGES AME-
RICAN BLUE 

 BENSON & 
HEDGES LON-
DON BLUE 

 Astuccio da 10 
pezzi 

 BENSON & 
HEDGES AME-
RICAN BLUE 
100 S 

 BENSON & 
HEDGES LON-
DON BLUE 
100’S 

 Astuccio da 20 
pezzi 

 BENSON & 
HEDGES AME-
RICAN RED 

 BENSON & 
HEDGES LON-
DON RED 

 Astuccio da 20 
pezzi 

 BENSON & 
HEDGES AME-
RICAN RED 

 BENSON & 
HEDGES LON-
DON RED 

 Astuccio da 10 
pezzi 

 BENSON & 
HEDGES AME-
RICAN RED 
100 S 

 BENSON & 
HEDGES LON-
DON RED 100’S 

 Astuccio da 20 
pezzi 

 BENSON & 
HEDGES AME-
RICAN WHITE 

 BENSON & 
HEDGES LON-
DON WHITE 

 Astuccio da 20 
pezzi 

 BENSON 
& HEDGES 
AMERICAN 
YELLOW 

 BENSON & 
HEDGES LON-
DON YELLOW 

 Astuccio da 20 
pezzi 

   
 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 

la registrazione e le relative disposizioni si applicano a 
decorrere dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 gennaio 2011 

 Il direttore per le accise: RISPOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 gennaio 2011
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 1 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 325

  11A02222

    DECRETO  8 febbraio 2011 .

      Semplifi cazione della rilevazione degli aggi e dei compensi 
ai sensi dell’articolo 23, comma 21  -septies  , del decreto-legge
1º luglio 2009, n. 78, convertito dalla legge 3 agosto 2009, 
n. 102.    

     IL MINISTRO 

 Visto l’art. 24 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293, 
concernente la retribuzione ad aggio per i rivenditori dei 
generi di monopolio; 

 Visto l’art. 1 della legge 5 febbraio 1992, n. 81, con-
cernente l’elevazione dell’aggio ai rivenditori dei generi 
di Monopolio; 

 Visto l’art. 39 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 642 concernente la disciplina 
dell’imposta di bollo sulla vendita dei valori bollati; 

 Visto l’art. 1, comma 1  -bis  , del decreto - legge 12 lu-
glio 2004, n. 168 convertito in legge con modifi cazioni 
dall’art. 1 della legge 30 luglio 2004, n. 191, recante in-
terventi urgenti per il contenimento della spesa pubblica; 

 Visto l’art. 215 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 maggio 1982, n. 655, concernente la disciplina 
dello smercio delle carte - valori; 

 Visto l’art. 11, del decreto - legge 20 giugno 1996, 
n. 323, convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 
8 agosto 1996, n. 425, concernente l’Imposta sulle assicu-
razioni, sul gas metano e altre entrate; 

 Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repub-
blica 7 agosto 1990, n. 303, concernente il compenso ai 
raccoglitori delle giocate del lotto; 

 Visto il regolamento generale delle lotterie nazionali 
«Solidarietà nazionale», «Lotteria di Merano» e «Italia» 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica del 
20 novembre 1948, n. 1677, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Ministero delle poste e teleco-
municazioni 19 dicembre 1983 concernente l’aumento 
dell’aggio spettante ai rivenditori secondari di carte va-
lori postali; 

 Visto il regolamento delle lotterie nazionali ad estra-
zione istantanea adottato con decreto del Ministero delle 
fi nanze 12 febbraio 1991, n. 183, e in particolare l’art. 7; 

 Visto l’art. 2 del Regolamento recante norme concer-
nenti il contributo dovuto allo Stato dai raccoglitori del 
gioco del lotto e la determinazione dell’aggio per i me-
desimi, adottato con decreto del Ministero delle fi nanze 
13 dicembre 1999, n. 474; 

 Visti gli articoli 1 e 5 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 25 gennaio 1999, n. 11, come mo-
difi cato dall’art. 1 del Decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 12 novembre 2009, n. 186, concernenti 
il compenso spettante ai tabaccai che riscuotono le tasse 
automobilistiche; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito applicativo    

     1. Le disposizioni del presente decreto trovano appli-
cazione nei confronti dei soggetti che effettuano le opera-
zioni elencate al successivo art. 2 e che si avvalgono dei 
regimi contabili di cui all’art. 18 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.   

  Art. 2.
      Operazioni ammesse    

      1. Ai fi ni della presente disposizione rientrano nella 
semplifi cazione contabile le operazioni di seguito indicate:  

   a)   cessione di generi di monopolio, relativamente 
all’importo dell’aggio spettante per la vendita; 

   b)   cessione di valori bollati e postali, marche assicu-
rative e valori similari, nonché delle tasse di concessione 
Governativa, relativamente all’importo dell’aggio spet-
tante per la vendita; 

   c)   gestione del lotto e delle lotterie, relativamente 
all’importo del margine spettante per il servizio di raccol-
ta delle giocate e della vendita dei biglietti; 

   d)   servizio di incasso delle tasse automobilistiche ed 
attività analoghe, relativamente all’importo del compen-
so spettante per la prestazione del servizio.   

  Art. 3.
      Modalità e periodicità di registrazione    

     1. A decorrere dal 1° gennaio 2011, gli aggi ed i compen-
si comunque denominati indicati all’art. 2 possono essere 
rilevati contabilmente in un’unica registrazione riassunti-
va, relativa a tutte le operazioni svolte nell’anno, distinti 
per tipologia, fornitore ovvero gestore informatico. 

 2. La registrazione unica degli importi di cui all’art. 2 
è eseguita entro il 31 gennaio dell’anno successivo con 
riferimento alle operazioni poste in essere nel periodo 
contabile precedente.   

  Art. 4.
      Documentazione    

      1. Ai fi ni della corretta registrazione degli aggi e dei 
compensi comunque denominati indicati all’art. 2, com-
ma 1, i soggetti di cui all’art. 1 utilizzano la seguente 
documentazione:  

    a)   per gli aggi di cui alla lettera   a)  , le fatture rilascia-
te dai depositi fi scali per i generi dagli stessi distribuiti;  

    b)   per gli aggi, il margine ed i compensi di cui alle 
lettere   b)  ,   c)   e   d)  , idonea documentazione fi scalmente va-
lida rilasciata dai fornitori o dai gestori informatici inca-
ricati della gestione del prodotto o del servizio.  

 2. La registrazione unica di tutti gli aggi, del margine 
e dei compensi riferibili alle operazioni svolte nell’anno 
non modifi ca i termini di emissione e conservazione della 
documentazione fi scale di cui al precedente art. 2. 

 3. Per le registrazioni sopra indicate i rivenditori pos-
sono utilizzare anche qualsiasi ulteriore ed idonea docu-
mentazione rilasciata dai soggetti indicati al comma 1, 
dalla quale siano desumibili inequivocabilmente gli aggi 
ovvero i compensi spettanti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2011 

 Il Ministro: TREMONTI   

  11A02228

    DECRETO  10 febbraio 2011 .
      Modalità di compensazione delle somme iscritte a ruolo 

per imposte erariali mediante i crediti relativi alle stesse im-
poste ai sensi dell’ articolo 31, comma 1, secondo periodo, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge del 30 luglio 2010, n. 122.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanziaria 
e di competitività economica» convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e, in particolare, 
l’art. 31, comma 1, in materia di «Preclusione alla auto-
compensazione in presenza di debito su ruoli defi nitivi» il 
quale dispone che, con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze, sono stabilite le modalità per l’esecu-
zione del pagamento, anche parziale, delle somme iscritte 
a ruolo per imposte erariali e relativi accessori, mediante 
la compensazione dei crediti relativi alle stesse imposte; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanziaria 
e di competitività economica» convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e, in particolare, 
l’art. 29 in materia di «concentrazione della riscossione 
nell’accertamento», il quale dispone che gli avvisi di ac-
certamento emessi dall’Agenzia delle entrate ai fi ni delle 
imposte sui redditi e dell’imposta sul valore aggiunto e 
i connessi provvedimenti di irrogazione delle sanzioni, 
costituiscono essi stessi atto esecutivo decorsi sessanta 
giorni dalla notifi ca; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, recante «Disposizioni sulla riscos-
sione delle imposte sul reddito»; 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, re-
cante «Norme di semplifi cazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione 
del sistema di gestione delle dichiarazioni» e, in parti-
colare, il Capo III, recante «Disposizioni in materia di 
riscossione»; 

 Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 
concernente il «Riordino della disciplina della riscossio-
ne mediante ruolo, a norma dell’art. 1 della legge 28 set-
tembre 1998, n. 337»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, con-
cernente «Riordino del servizio nazionale della riscossio-
ne, in attuazione della delega prevista dalla legge 28 set-
tembre 1998, n. 337»; 

 Visto il decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, recan-
te «Misure di contrasto all’evasione fi scale e disposizioni 
urgenti in materia tributaria e fi nanziaria», convertito, con 
modifi cazioni, con la legge del 2 dicembre 2005, n. 248 e, 
in particolare, l’art. 3, recante «Disposizioni in materia di 
servizio nazionale della riscossione»; 
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 Visto il decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio economico e socia-
le, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa 
pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di con-
trasto all’evasione fi scale» convertito, con modifi cazioni, 
dall’art. 1 della legge 4 agosto 2006, n. 248 e, in partico-
lare, l’art. 37, comma 49, in materia di trasmissione tele-
matica dei modelli F24; 

 Visto il decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, recante 
«Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini» 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, 
n. 102 e, in particolare, l’art. 10, in materia di control-
lo preventivo dell’utilizzo in compensazione dei crediti 
IVA; 

 Visto il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, re-
cante «Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavo-
ro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione 
anti-crisi il quadro strategico nazionale» convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e, in par-
ticolare, l’art. 27, in materia di accertamenti e controllo 
dei crediti utilizzati in compensazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Pagamento dei debiti per imposte
erariali mediante compensazione    

     1. Ai sensi dell’art. 31, comma 1, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge del 30 luglio 2010, n. 122, il pagamento, an-
che parziale, delle somme iscritte a ruolo per imposte 
erariali, è effettuato dai contribuenti mediante l’esercizio 
in compensazione dei crediti relativi alle imposte mede-
sime, attraverso il sistema del versamento unifi cato di cui 
all’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

 2. Il pagamento di cui al comma 1 è ammesso an-
che per gli oneri accessori relativi alle imposte erariali 
iscritte a ruolo, comprensivi degli aggi e delle spese a 
favore dell’agente della riscossione, nonché per le impo-
ste erariali la cui riscossione è affi data all’agente della 
riscossione secondo le disposizioni di cui all’art. 29 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge del 30 luglio 2010 n. 122.   

  Art. 2.
      Modalità di effettuazione dei pagamenti    

     1. I pagamenti sono effettuati dai contribuenti indican-
do la provincia dell’ambito di competenza dell’agente 
della riscossione presso il quale il debito risulta in carico. 

 2. Con successiva risoluzione dell’Agenzia delle entra-
te sono istituiti i codici da utilizzare per i versamenti di 
cui al comma 1. 

 3. Gli agenti della riscossione e l’Agenzia delle entrate 
possono stipulare apposita convenzione per la trasmissio-
ne telematica dei modelli F24, in nome e per conto dei 
contribuenti, mediante il servizio Entratel.   

  Art. 3.
      Ripartizione delle somme riscosse    

     1. La struttura di gestione di cui all’art. 22 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, provvede all’accredita-

mento delle somme riscosse in favore dell’agente della 
riscossione, sulla base della provincia indicata ai sensi 
dell’art. 2, comma 1. 

 2. Le somme sono accreditate su apposite contabilità 
speciali di nuova istituzione, intestate agli agenti della 
riscossione ed aperte presso le competenti sezioni di Te-
soreria dello Stato.   

  Art. 4.

      Imputazione dei pagamenti    

     1. Nel caso in cui il pagamento riguardi solo una parte 
delle somme dovute, il contribuente è tenuto a comuni-
care preventivamente all’agente della riscossione le po-
sizioni debitorie da estinguere, con le modalità defi nite 
dall’agente della riscossione stesso. 

 2. In assenza della comunicazione di cui al comma 1 
ed in ogni altro caso, l’imputazione dei pagamenti è ef-
fettuata dall’agente della riscossione ai sensi dell’art. 31 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602.   

  Art. 5.

      Rimborso dei versamenti eccedenti    

     1. Ove il pagamento eseguito risulti superiore alle som-
me dovute, il rimborso dell’eccedenza versata è effettuato 
dall’agente della riscossione utilizzando i fondi ricevuti ai 
sensi dell’art. 3, del presente decreto previa presentazione 
di apposita istanza da parte del contribuente. 

 2. Ai fi ni dell’erogazione del rimborso di cui al com-
ma 1, l’agente della riscossione verifi ca presso la pubbli-
ca amministrazione competente l’effettiva sussistenza del 
credito utilizzato in compensazione dal contribuente.   

  Art. 6.

      Disposizioni fi nali    

     1. Le somme accreditate nelle contabilità speciali di cui 
all’art. 3 del presente decreto, che al 31 dicembre di ogni 
anno risultano non imputate, restano a disposizione de-
gli agenti della riscossione, per consentire l’espletamento 
delle attività di cui agli articoli 4 e 5 del presente decreto. 

 2. Restano ferme le disposizioni emanate in materia di 
controllo preventivo dell’utilizzo in compensazione dei 
crediti IVA, di cui all’art. 10 del decreto-legge 1º luglio 
2009, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge del 
30 luglio 2010, n. 122, nonché di obbligo, per i titolari di 
partita IVA, di presentazione dei modelli F24 esclusiva-
mente con modalità telematiche, di cui all’art. 37, com-
ma 49, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 febbraio 2011 

 Il direttore generale: LAPECORELLA   

  11A02221
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    DECRETO  10 febbraio 2011 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 5%, con godimento 1° settembre 2009 e sca-
denza 1º settembre 2040, dodicesima e tredicesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 103469 del 28 dicembre 
2010, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2011, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 221, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2011, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 febbraio 2011 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 22.419 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 11 settembre e 9 ottobre 
2009, 11 gennaio, 10 marzo, 9 luglio e 9 settembre 2010, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime undici 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 5%, con godimen-
to 1° settembre 2009 e scadenza 1° settembre 2040; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una dodicesima tranche 
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 28 dicembre 2010, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una dodi-
cesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 5%, con 
godimento 1° settembre 2009 e scadenza 1° settembre 
2040, di cui al decreto del 9 ottobre 2009, altresì citato 
nelle premesse, recante l’emissione della seconda e terza 
tranche dei buoni stessi. L’emissione della predetta tran-
che viene disposta per un ammontare nominale compreso 
fra un importo minimo di 1.250 milioni di euro e un im-
porto massimo di 1.750 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
del 9 ottobre 2009. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
Centrale Europea e su di essi, come previsto dal decreto 
ministeriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effet-
tuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le prime 2 cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 14 febbraio 2011, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto del 
9 ottobre 2009. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decre-
to del 9 ottobre 2009. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la tredicesima tranche dei titoli stessi per un importo mas-
simo del 10 per cento dell’ammontare nominale massimo 
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offerto nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supplementare 
sarà riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato», 
individuati ai sensi dell’art. 33 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 398 del 2003, citato nelle premesse, 
che abbiano partecipato all’asta della dodicesima tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato decre-
to del 9 ottobre 2009, in quanto applicabili. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 15 febbraio 2011. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei B.T.P. trentenna-
li ivi compresa quella di cui all’art. 1 del presente decreto, 
ed il totale complessivamente assegnato, nelle medesime 
aste, agli operatori ammessi a partecipare al collocamento 
supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 16 febbraio 2011, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi 
per 168 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 16 febbraio 2011. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), 
art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissio-
ne ed al capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 2.1.3), 
art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al 
lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 

2011, faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto par-
lamentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2040, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 9 ottobre 2009, sarà 
scritturato dalle sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da 
regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto par-
lamentare 26.1; codice gestionale 109), dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze per l’anno fi nanziario 2011. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 febbraio 2011 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  11A02223

    DECRETO  10 febbraio 2011 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3%, con godimento 1º novembre 2010 e 
scadenza 1º novembre 2015, quinta e sesta tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

  Visto il decreto-legge 10 maggio 2010, n. 67, recante 
«Disposizioni urgenti per la salvaguardia della stabilità 
dell’area euro», convertito nella legge 22 giugno 2010, 
n. 99, ed in particolare l’art. 2, ove si prevede:  

 al comma primo, che con decreti del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze è disposta l’erogazione di 
prestiti in favore della Grecia fi no al limite massimo com-
plessivo di euro quattordici miliardi e ottocento milioni a 
condizioni conformi a quelle defi nite con le deliberazioni 
assunte dai Capi di Stato e di Governo dell’area euro e 
dai rispettivi Ministri della fi nanze ai sensi dell’art. 1 del 
medesimo decreto-legge; 

 al comma secondo, che le risorse necessarie per fi -
nanziare le operazioni di prestito sono reperite mediante 
le emissioni di titoli di Stato a medio-lungo termine, de-
stinando a tale scopo tutto o parte del netto ricavo delle 
emissioni stesse, e che tali importi non sono computati nel 
limite massimo di emissione di titoli di Stato stabilito dalla 
legge di approvazione del bilancio e nel livello massimo 
del ricorso al mercato stabilito dalla legge fi nanziaria; 

 al comma terzo, che qualora non si renda possibi-
le procedere mediante le ordinarie procedure di gestione 
dei pagamenti all’erogazione dei prestiti in favore della 
Grecia nei termini concordati, con i suddetti decreti del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze che dispongono 
l’erogazione medesima è autorizzato il ricorso ad antici-
pazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione, con l’emis-
sione di ordini di pagamento sul pertinente capitolo di 
spesa, è effettuata entro il termine di novanta giorni dal 
pagamento; 
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 Considerato che con proprio decreto n. 43288 in data 
26 maggio 2010si è provveduto, per le fi nalità di cui 
all’art. 2 del citato decreto-legge n. 67 del 2010, al reperi-
mento delle risorse necessarie per l’erogazione di un pri-
mo prestito alla Grecia per l’importo di 2.921.922.720,93 
euro; 

 Considerato che con proprio decreto n. 74528 in data 
24 settembre 2010 si è provveduto, per le fi nalità di cui 
all’art. 2 del citato decreto-legge n. 67 del 2010, al repe-
rimento delle risorse necessarie per l’erogazione di un se-
condo prestito alla Grecia per l’importo di 987.150.584,08 
euro; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1910 del 13 gennaio 
2011, emanato in attuazione dell’art. 2 del citato decre-
to-legge n. 67 del 2010, con cui è stata disposta l’ero-
gazione di un terzo prestito in favore della Grecia per 
l’importo di 1.230.306.334,96 euro, corrispondente ad un 
importo, al netto delle commissioni a carico della Gre-
cia, di 1.224.154.803,29 euro, mediante anticipazione di 
tesoreria; 

 Vista la lettera n. 3007 del 14 gennaio 2011 con la qua-
le il Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, 
su richiesta del Dipartimento del tesoro, ha autorizzato 
la Banca d’Italia ad erogare il suddetto importo netto di 
1.224.154.803,29 euro; nonché la lettera n. 55785/11 del 
21gennaio 2011 con cui la Banca d’Italia ha dato riscon-
tro sull’operazione effettuata; 

 Ritenuto pertanto di dover procedere, in occasione 
dell’emissione dei titoli di Stato di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto, al reperimento delle risorse necessarie da 
destinare alle fi nalità di cui all’art. 2 del ripetuto decreto-
legge n. 67 del 2010; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 103469 del 28 dicembre 
2010, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2011, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della direzione seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
di cui al citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398 del 2003; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 221, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2011, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8febbraio 2011 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 22.419milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 10 novembre 2010 e 
11 gennaio2011, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime quattro tranche dei buoni del tesoro poliennali 
3%, con godimento 1° novembre 2010 e scadenza 1° no-
vembre 2015; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche di 
buoni del Tesoro poliennali, il cui netto ricavo dovrà es-
sere destinato, quanto all’importo di 1.230.306.334,96 
euro, alle fi nalità di cui all’art. 2 del citato decreto-legge 
n. 67 del 2010, e, per la rimanenza, alle ordinarie esigenze 
di bilancio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 28 dicembre 2010, entram-
bi citati nelle premesse, e per le fi nalità di cui all’art. 2, 
comma 2, del decreto-legge 10 maggio 2010, n. 67, con-
vertito nella legge 22 giugno 2010, n. 99, altresì citato 
nelle premesse, è disposta l’emissione di una quinta tran-
che dei buoni del Tesoro poliennali 3%, con godimento 
1° novembre 2010 e scadenza 1° novembre 2015, di cui 
al decreto del 10 novembre 2010, citato nelle premesse, 
recante l’emissione delle prime due tranche dei buoni 
stessi. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
3.500 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
10 novembre 2010.   
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  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 14 febbraio 2011, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto del 
10 novembre 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decre-
to del 10 novembre 2010. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della sesta tranche dei titoli stessi per un importo massi-
mo del 10 per cento dell’ammontare nominale massimo 
offerto nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supplemen-
tare sarà riservata agli operatori «specialisti in titoli di 
Stato», individuati ai sensi dell’art. 33 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, citato nelle 
premesse, che abbiano partecipato all’asta della quinta 
tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo 
di aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla 
tranche di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà 
assegnata con le modalità indicate negli articoli 10 e 
11 del citato decreto del 10 novembre 2010, in quanto 
applicabili. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 15 febbraio 2011. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudi-
catario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei B.T.P. quin-
quennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del presente 
decreto, ed il totale complessivamente assegnato, nelle 
medesime aste, agli operatori ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 16febbraio 2011, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 
centosette giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire le relative partite nel servizio di compensazio-
ne e liquidazione «Express II» con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 16 febbraio 2011. 

 A fronte del versamento del netto ricavo dell’emissio-
ne, la sezione di Roma della tesoreria provinciale dello 
Stato rilascerà apposita quietanza di entrata al bilancio 
dello Stato, con imputazione al capo X - unità di voto 
parlamentare 4.1.1, capitolo 5100, art. 3; successiva-
mente, previa rettifi ca di detta quietanza disposta dalla 
competente ragioneria territoriale dello Stato, la medesi-
ma sezione di tesoreria provinciale emetterà un’ulteriore 
quietanza per l’importo di 1.230.306.334,96 euro, con 
imputazione al capo X - unità di voto parlamentare 4.1.1, 
capitolo 5059. 

 A fronte del versamento dei dietimi d’interesse dovuti, 
la menzionata sezione di tesoreria provinciale rilascerà 
apposita quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 
2.1.3), art. 3. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 
2011,faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto 
parlamentare 26.1) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni 
successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’an-
no finanziario 2015, farà carico al capitolo che verrà 
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, 
e corrispondente al capitolo 9502 (unità di voto parla-
mentare 26.2) dello stato di previsione per l’anno in 
corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 10 novembre 2010, 
sarà scritturato dalle sezioni di tesoreria fra i «pagamenti 
da regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto 
parlamentare 26.1; codice gestionale 109), dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze per l’anno fi nanziario 2011. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 febbraio 2011 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  11A02224
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  25 gennaio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Perrone Dario Fabian, delle quali-
fi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia del-
la professione di giornalista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza del sig. Perrone Dario Fabian, nato a Gon-
zalez Catan (Venezuela) il 12 luglio 1982, cittadino italia-
no, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 394/1999, e successive mo-
difi cazioni, in combinato disposto con l’art. 16 del decreto 
legislativo n. 206/2007, e successive integrazioni, il ricono-
scimento del titolo conseguito in Venezuela, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo italiano dei «giornalisti professionisti»; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, recante a norma dell’art. 1, com-
ma 6, norme di attuazione del citato decreto legislativo 
n. 286/1998, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di at-
tuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settembre 2005, 
relativa a riconoscimento delle qualifi che professionali; 

 Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo 
n. 286/1998, e successive modifi cazioni, che prevede 
l’applicabilità del decreto legislativo stesso anche ai cit-
tadini degli Stati membri dell’Unione europea in quanto 
si tratti di norme più favorevoli; 

 Considerato che ha conseguito il titolo di «Tecnico 
Especializado en Deportes», presso la «Escuela Superior 
de Periodismo deportivo Josè R. Lopez Pajaro» di Bue-
nos Aires nel luglio 1982; 

 Considerato che detto titolo è condizione necessaria 
e suffi ciente per l’esercizio della professione secondo le 
norme locali, come certifi cato dalla dichiarazione di valo-
re del Consolato Generale d’Italia a Buenos Aires; 

 Viste le determinazioni della conferenza di servizi nel-
la seduta del 21 settembre 2010; 

 Visto il conforme parere scritto del rappresentante del 
Consiglio nazionale rilasciato nella seduta sopra indicata; 

 Rilevato che sono state riscontrate differenze tra la for-
mazione accademico-professionale richiesta in Italia per 
l’esercizio della professione di giornalista professionista 
e quella di cui è in possesso l’istante, per cui è necessario 
applicare le misure compensative; 

 Ritenuto che la prova attitudinale integrativa conse-
guente alla valutazione di cui sopra debba essere com-
posta da un esame scritto e da un esame orale e rivestire 
carattere specifi camente professionale in relazione, in 
special modo, a quelle materie che non hanno formato 
oggetto di studio e/o di approfondimenti nel corso della 
esperienza maturata; e tutto ciò in analogia a quanto deci-
so in casi similari; 

  Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente del-
la Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394:  

 Visto l’art. 22.1 del decreto legislativo n. 206/2007; 

  Decreta:  

 Al sig. Perrone Dario Fabian, nato a Gonzalez Catan 
(Venezuela) il 12 luglio 1982, cittadino italiano, è rico-
nosciuto il titolo professionale di «Tecnico Especializado 
en Deportes» quale titolo valido per l’iscrizione all’albo 
dei giornalisti professionisti e l’esercizio della omonima 
professione in Italia. 

 Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale volta ad accertare la conoscen-
za delle materie indicate di seguito, e si compone di un 
esame scritto e un esame orale da svolgersi in lingua 
italiana. 

 La prova attitudinale scritta consisterà nella redazio-
ne di un articolo su argomenti di attualità scelti dal can-
didato tra quelli proposti dalla commissione: 1) interno; 
2) esteri; 3) economia-sindacato; 4) cronaca; 5) sport; 6) 
cultura-spettacolo. 

 La prova attitudinale orale, verterà sulle seguenti ma-
terie: 1) norme giuridiche attinenti all’informazione: 
elementi di diritto pubblico; norme civili, penali e ammi-
nistrative concernenti la stampa; ordinamento giuridico 
della professione di giornalista; 2) diritti, doveri, etica e 
deontologia dell’informazione. 

 All’esame orale il candidato potrà accedere solo se ab-
bia superato, con successo, quello scritto. 

 Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale dei 
giornalisti domanda in carta legale, allegando la copia au-
tenticata del presente decreto. La commissione, istituita 
presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione 
del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della com-
missione e del calendario fi ssato per le prove è data im-
mediata notizia all’interessato, al recapito da questi indi-
cato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo dei giornalisti professionisti. 

 Roma, 25 gennaio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A01786
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    DECRETO  25 gennaio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Russillo Maria Carmen, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza della sig.ra Russillo Maria Carmen, 
nata il 10 novembre 1974 a Caracas (Venezuela), citta-
dina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, e successive integrazioni, in combinato disposto 
con l’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il rico-
noscimento del titolo professionale di cui è in possesso ai 
fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
avvocato; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero e 
successive integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del citato 
decreto legislativo n. 286/1998, a norma dell’art. 1, com-
ma 6 e successive integrazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo 
n. 286/1998, modifi cato dalla legge n. 189/2002, che pre-
vede l’applicabilità del decreto legislativo stesso anche ai 
cittadini degli Stati membri dell’Unione europea in quan-
to si tratti di norme più favorevoli; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che la richiedente sig.ra Russillo è in pos-
sesso del titolo accademico di «Abogado» conseguito 
presso la «Universidad Catolica Andres Bello» di Cara-
cas nell’ottobre 1998; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritta al 
«Colegio de Abogados del Distrito Capital» di Caracas 
nell’aprile 1999; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 9 novembre 2010; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria nella seduta sopra indicata; 

 Rilevato che comunque permangono sostanziose diffe-
renze tra la formazione accademico-professionale richie-
sta in Italia per l’esercizio della professione di avvocato 
e quella di cui è in possesso l’istante, per cui è necessario 
applicare le misure compensative; 

 Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente del-
la Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394; 

 Visto l’art. 22 n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Russillo Maria Carmen, nata il 10 novem-
bre 1974 a Caracas (Venezuela), cittadina italiana, è rico-
nosciuto il titolo professionale di «Abogado» quale titolo 
valido per l’iscrizione all’albo degli avvocati. 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   tre prove scritte: 1) diritto civile; 2) diritto pe-
nale; 3) una scelta del candidato tra le seguenti materie: 
diritto amministrativo (sostanziale e processuale), diritto 
processuale civile, diritto processuale penale, diritto com-
merciale, diritto del lavoro, diritto costituzionale, diritto 
internazionale privato; 

   b)   unica prova orale su 6 materie: prima prova su 
deontologia e ordinamento professionale; seconda prova 
su 5 tra le seguenti materie (a scelta del candidato): diritto 
civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processua-
le penale, diritto commerciale, diritto del lavoro, diritto 
costituzionale, diritto internazionale privato. 

 La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale 
degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale 
degli avvocati, si riunisce su convocazione del presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il ca-
lendario. Della convocazione della commissione e del ca-
lendario fi ssato per le prove è data immediata notizia alla 
richiedente al recapito da questa indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 25 gennaio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A01787

    DECRETO  25 gennaio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Dotti Romina, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza della sig.ra Dotti Romina, nata il 5 lu-
glio 1977 a Brescia, cittadina italiana, diretta ad ottenere, 
ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/07, il ri-
conoscimento del titolo professionale di cui è in possesso 
ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione 
di avvocato; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 
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 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerata la pronuncia della Corte di giustizia del 
29 gennaio 2009 nella parte in cui, in particolare, enuncia 
il principio secondo cui non può essere riconosciuto un 
titolo professionale rilasciato da un’autorità di uno Stato 
membro che non sanzioni alcuna formazione prevista dal 
sistema di istruzione di tale Stato membro e non si fondi 
né su di un esame né di un’esperienza professionale ac-
quisita in detto Stato membro; 

 Considerato che nella fattispecie la richiedente sig.ra 
Dotti è in possesso del titolo accademico ottenuto nel di-
cembre 2002 in Italia presso la Università degli studi di 
Brescia; 

 Considerato che la medesima risulta avere sostenu-
to gli esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne 
dell’ottenimento del provvedimento di omologa del ti-
tolo di accademico conseguito in Italia a quello analogo 
spagnolo; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno-
lo, con atto del 16 giugno 2010, avendo accertato il su-
peramento degli esami previsti, ha certifi cato l’omologa 
della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritta 
all’«Ilustre Colegio de Abogados» di Madrid (Spagna); 

 Considerato che l’accesso alla professione di avvocato 
in Spagna non presuppone alcuna esperienza lavorativa, 
essendo fondata esclusivamente sulle «qualifi che accade-
miche» del laureato, sicché queste ultime sono suffi cienti 
per poter decretare l’esistenza della «qualifi ca professio-
nale» del titolare di un diploma di laurea; 

 Ritenuto che il certifi cato di omologazione di cui sopra 
non può essere considerato un «mero atto formale» op-
pure una «semplice omologazione» del diploma di laurea 
acquisito in Italia, rappresentando piuttosto l’attestazione 
uffi ciale di qualifi che supplementari acquisite in diritto 
spagnolo; 

 Ritenuto, più in particolare, che il superamento dei 
suddetti esami ed il conseguente certifi cato di omologa 
possano essere qualifi cati quale formazione aggiuntiva 
conseguita in altro Stato membro in quanto costituiscono 
un ciclo di studi autonomo in diritto spagnolo, diverso e 
distinto rispetto al percorso seguito in Italia per l’otteni-
mento del diploma di laurea; 

 Ritenuto, pertanto, che la fattispecie non è riconduci-
bile nell’ambito di previsione di cui alla sopra citata pro-
nuncia della Corte di giustizia, essendo stata riscontra-
ta una formazione professionale aggiuntiva acquisita in 
Spagna e che, pertanto, sussistono i presupposti per l’ap-
plicazione della direttiva comunitaria relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali con conseguente 
riconoscimento del titolo di abogado ai fi ni dell’accesso 
e/o esercizio della professione di avvocato in Italia; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che nella fattispecie la richiedente risulta 
avere superato la prova scritta dell’esame di abilitazione 
per la professione di avvocato in Italia; 

 Ritenuto che, ai fi ni di colmare la differenza sostanzia-
le di preparazione richiesta dall’ordinamento italiano per 
l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessata, non può non tenersi conto che 
la stessa, oltre che possedere una formazione accademica 
ed istituzionale, ha dato prova di avere compiuto la pre-
scritta pratica in Italia nonché di avere superato, con esito 
positivo, le prove scritte dell’esame di abilitazione alla 
professione forense; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di abilitazione alla professione forense può consentire 
di limitare la misura della prova attitudinale alla sola pro-
va orale, quale presupposto essenziale per la verifi ca della 
capacità professionale dell’interessata; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista in una prova orale su 
materie essenziali al fi ne dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

 Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 9 novembre 2010; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria nella seduta sopra indicata; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Dotti Romina, nata il 5 luglio 1977 a Bre-
scia, cittadina italiana, è riconosciuto il titolo professio-
nale di abogado di cui in premessa quale titolo valido per 
l’iscrizione all’ albo degli avvocati. 

 Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: unica prova orale su due materie: una prova su 
deontologia e ordinamento professionale; una prova su 
una tra le seguenti materie (a scelta del candidato): diritto 
civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processua-
le penale, diritto commerciale. 

 La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale 
degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia alla richie-
dente al recapito da questa indicato nella domanda. 
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 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 25 gennaio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A01909

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  20 dicembre 2010 .

      Ripartizione delle risorse fi nanziarie per l’annualità 2010 
tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, 
per interventi urgenti a sostegno dell’occupazione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE POLITICHE PER L’ORIENTAMENTO E LA FORMAZIONE  

 Vista la legge 21 dicembre 1978, n. 845, che disci-
plina le competenze statali in materia di formazione 
professionale; 

 Visto l’art. 9, commi 3 e 7 della legge 19 luglio 
1993, n. 236, recante «Interventi urgenti a sostegno 
dell’occupazione»; 

 Visto l’art. 25 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, 
così come modifi cato dall’art. 9 della legge 19 luglio 
1993, n. 236, che istituisce il Fondo di rotazione per l’ac-
cesso al Fondo sociale europeo; 

 Visto l’art. 17 della legge 24 giugno 1997, n. 196, 
del recante «Norme in materia di promozione 
dell’occupazione»; 

 Visto il regolamento generale di esenzione per catego-
ria n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008; 

 Visto il regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicem-
bre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 
88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore («   de 
minimis   »); 

 Vista la legge 28 gennaio 2009, n. 2, recante «Con-
versione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, recante misure urgenti per 
il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e 
per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico 
nazionale»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 320/V/2009 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 290 del 14 dicembre 2009; 

 Tenuto conto delle indicazioni dei componenti del co-
mitato di indirizzo per le azioni di formazione continua, 
di cui all’art. 9 della legge n. 236 del 19 luglio 1993, per-
venute a seguito di procedura di consultazione scritta; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Allo scopo di sostenere le iniziative a favore dei la-
voratori, per aggiornare ed accrescere le loro competenze 
ed, a favore delle imprese, per svilupparne la competi-
tività, nel rispetto delle normative indicate in premessa, 
vengono ripartite tra le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano risorse pari a euro 150.000.000,00 
— annualità 2010 — così come riportato nella seguente 
tabella. 

   

  Regioni/province autonome   Euro 
 Piemonte  9.915.946,05 
 Valle D’Aosta  251.270,01 
 Lombardia  25.131.921,47 
 Bolzano  1.117.122,13 
 Trento  1.135.894,64 
 Veneto  12.371.485,45 
 Friuli-Venezia Giulia  2.750.868,30 
 Liguria  3.008.503,92 
 Emilia-Romagna  10.648.333,56 
 Toscana  7.834.865,50 
 Umbria  1.870.079,71 
 Marche  3.593.759,76 
 Lazio  11.623.086,64 
 Abruzzo  4.886.064,70 
 Molise  983.681,31 
 Campania  15.266.705,95 
 Puglia  12.413.785,87 
 Basilicata  1.748.808,86 
 Calabria  5.200.602,61 
 Sicilia  12.738.662,58 
 Sardegna  5.508.550,97 

 Totale …  150.000.000,00 

 Gli otto decimi sono ripartiti sulla base della distribuzio-
ne percentuale dei dipendenti attribuibili al settore priva-
to. I restanti due decimi vengono ripartiti tra le regioni e 
le province autonome che hanno un tasso di occupazione 
inferiore alla media nazionale, sulla base del criterio pre-
cedente (dati Istat - forze di lavoro, media 2009). 

 2. L’onere di cui al presente articolo fa carico al capito-
lo 7031 del bilancio del Fondo di rotazione per la forma-
zione professionale e l’accesso al Fondo sociale europeo 
di cui all’art. 9 della legge n. 236 del 19 luglio 1993, eser-
cizio fi nanziario 2010.   
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  Art. 2.
      Le regioni e le province autonome, nel confronto con 

le parti sociali, da realizzarsi secondo le procedure previ-
ste da ciascuna amministrazione, ripartiscono le risorse di 
cui all’art. 1, con priorità per i lavoratori delle piccole e 
medie imprese, come di seguito indicato:  

  piani formativi di carattere aziendale, territoriale 
e settoriale;  

  piani straordinari di intervento, ai sensi della leg-
ge n. 2/2009;  

  voucher individuali con priorità per le seguenti 
categorie: lavoratori di qualsiasi impresa privata con età 
superiore ai 45 anni; lavoratori di qualsiasi impresa pri-
vata in possesso del solo titolo di licenza elementare o 
di istruzione obbligatoria; giovani disoccupati con con-
tratto di lavoro non rinnovato alla data del 31 dicembre 
2009 per il reinserimento in azienda e per il sostegno del 
reddito;  

  interventi di formazione continua a supporto dello 
sviluppo dell’autoimprenditorialità;  

  azioni ed interventi volti al ricollocamento dei la-
voratori percettori di ammortizzatori sociali nel periodo 
2008-2010, anche eventualmente avvalendosi degli enti 
di formazione e/o organismi accreditati e/o autorizzati 
all’intermediazione tra domanda ed offerta di lavoro.  

 Le attività formative previste dagli interventi di cui 
sopra potranno essere svolte, preferibilmente, in azienda. 

 Nel caso in cui l’intervento regionale riguardi un’azien-
da con più sedi anche collocate in diverse regioni, gli in-
terventi potranno essere rivolti anche ai lavoratori dipen-
denti delle sedi ubicate al di fuori dei confi ni del territorio 
regionale. 

 Ciascuna regione e provincia autonoma può dare at-
tuazione alle fi nalità di cui sopra anche attraverso bandi 
multi regionali, previo accordo con altre regioni e/o pro-
vince autonome.   

  Art. 3.
     1. Le amministrazioni regionali e le province auto-

nome, nella programmazione degli interventi di cui al 
presente decreto, favoriscono l’integrazione con quanto 
realizzato con le omologhe azioni cofi nanziate dal Fondo 
sociale europeo e dai Fondi paritetici interprofessiona-
li per la formazione continua, ex art. 118, legge n. 388 
del 23 dicembre 2000 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni. 

 2. Le amministrazioni regionali e le province autonome 
promuovono e garantiscono in tutte le diverse tipologie di 
azione l’attuazione del principio delle pari opportunità. 

 3. Le regioni e le province autonome possono utilizzare 
le risorse anche per interventi a favore di lavoratori col-
piti dalla crisi.   

  Art. 4.
     1. Le regioni e le province autonome provvedono a 

predisporre specifi che procedure di evidenza pubblica nel 
cui ambito, oltre a quanto indicato nell’art. 2, viene pre-
vista: l’indicazione dei soggetti presentatori, attuatori e 
destinatari (imprese e lavoratori); l’indicazione delle mo-

dalità di selezione delle iniziative; il rispetto delle regole 
comunitarie in materia di aiuti di Stato (regolamenti della 
CE n. 800/08 e n. 1998/2006 «de minimis»). 

 2. Al fi ne di favorire processi di programmazione plu-
riennale territoriale nell’ambito della formazione con-
tinua, le regioni e le province autonome, entro 24 mesi 
dalla data di pubblicazione del presente decreto impe-
gnano, con atti giuridicamente vincolanti, le risorse di 
cui all’art. 1 unitamente alle risorse ripartite con decreto 
direttoriale n. 320/V/09 per le fi nalità di cui ai precedenti 
articoli 2 e 3. 

 3. Per l’erogazione delle risorse le regioni e le provin-
ce autonome trasmettono al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali - Direzione generale per le politiche per 
l’orientamento e la formazione, divisione V, l’atto delibe-
rativo dell’organo competente relativo agli impegni giu-
ridicamente vincolanti. 

 4. Pertanto, le erogazioni saranno effettuate come di 
seguito: 50% delle risorse al momento della trasmissio-
ne dell’atto deliberativo dell’organo competente relativo 
agli impegni giuridicamente vincolanti; 50% delle risorse 
all’invio dei dati di monitoraggio sulle attività realizzate 
che attestino il completamento degli interventi previsti e 
la spesa complessiva effettuata. 

 5. Per quanto riguarda, invece, le risorse destinate alle 
iniziative formative a domanda individuale, le regioni e le 
province autonome trasmettono al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali - Direzione generale per le politiche 
per l’orientamento e la formazione, divisione V, l’atto de-
liberativo dell’organo competente relativo all’avvio delle 
specifi che procedure di evidenza pubblica, a seguito del 
quale si procede alla liquidazione delle relative risorse. 

 6. Le risorse non utilizzate nei termini di cui al pre-
cedente punto 2 verranno disimpegnate e riattribuite alle 
regioni con criteri individuati dal Ministero del lavoro 
sentito il coordinamento delle regioni.   

  Art. 5.

     1. Le regioni e le province autonome inviano al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, entro il 30 luglio 
di ogni anno, i dati di monitoraggio relativi agli inter-
venti formativi fi nanziati ai sensi del presente decreto. I 
dati vengono raccolti sulla base di schede di monitorag-
gio elaborate dal Ministero del lavoro in accordo con le 
regioni e le province autonome e con la collaborazione 
dell’ISFOL. Le schede di raccolta dei dati sono elaborate 
con l’obiettivo di costruire progressivamente un sistema 
di monitoraggio coerente con le diverse fi liere della for-
mazione continua. 

 Roma, 20 dicembre 2010 

 Il direttore generale: MANCINI   

  11A01906
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    DECRETO  11 gennaio 2011 .

      Nomina delle consigliere di parità effettiva e supplenti della provincia di Reggio Emilia.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 

 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che prevede la nomina dei consiglieri di 
parità, su designazione delle regioni e delle province, sentite rispettivamente le commissioni regionali e provinciali 
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parità devono possedere i requisiti 
di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e pari op-
portunità, nonché di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione; 

 Visto il decreto del Presidente n. 69 del 23 settembre 2010 con il quale si designano la dott.ssa Maria Giovanna 
Mondelli quale consigliera provinciale effettiva e l’avv. Celestina Tinelli quale consigliera supplente della Provincia 
di Reggio Emilia; 

 Visti i curricula vitae della dott.ssa Maria Giovanna Mondelli e dell’avv. Celestina Tinelli allegati al presente 
decreto di cui costituiscono parte integrante; 

 Considerato che la predetta designazione risulta conforme ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Commissione tripartita; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina della consigliera di parità effettiva e supplente della Provincia di 
Reggio Emilia; 

  Decreta:  

 La dott.ssa Maria Giovanna Mondelli e l’avv. Celestina Tinelli sono nominate rispettivamente consigliera di 
parità effettiva e supplente della Provincia di Reggio Emilia. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2011 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   

  Il Ministro
per le pari opportunità   

   CARFAGNA    
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    DECRETO  11 gennaio 2011 .

      Nomina delle consigliere di parità effettiva e supplenti della provincia di Padova.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 

 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che prevede la nomina dei consiglieri di 
parità, su designazione delle regioni e delle province, sentite le commissioni rispettivamente regionali e provinciali 
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parità devono possedere i requisiti 
di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e pari op-
portunità, nonché di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione; 

 Vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 275 del 25 novembre 2010 con la quale si designano l’avv. 
Mainardi Michela quale consigliera di parità effettiva e la sig.ra Chisin Grazia quale consigliera di parità supplente 
della Provincia di Padova; 

 Visti i curricula vitae dell’avv. Mainardi Michela e della sig.ra Chisin Grazia allegati al presente decreto di cui 
costituiscono parte integrante; 

 Considerato che le predette designazioni risultano conformi ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Commissione tripartita; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alle nomine della consigliera di parità effettiva e della consigliera di parità 
supplente della Provincia di Padova; 

  Decreta:  

 L’avv. Mainardi Michela e la sig.ra Chisin Grazia sono nominate rispettivamente consigliera di parità effettiva e 
supplente della Provincia di Padova. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2011 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   

  Il Ministro
per le pari opportunità

    CARFAGNA    
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    DECRETO  11 gennaio 2011 .
      Ricostituzione della commissione provinciale di concilia-

zione di Cremona.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI CREMONA  

 Vista la legge 4 novembre 2010, n. 183 (c.d. collega-
to lavoro) recante norme in materia di «conciliazione ed 
arbitrato»; 

 Visto l’ art. 410 del codice di procedura civile come no-
vellato dall’art. 31 della legge 4 novembre 2010, n. 183; 

 Visto il decreto direttoriale n. 269 del 30 gennaio 1974 
di costituzione della commissione provinciale di conci-
liazione, ove i rappresentanti sono stati designati dalle 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
su base nazionale; 

 Considerato che, ai sensi del terzo comma dell’art. 410 
del codice di procedura civile, i rappresentanti dei datori 
di lavoro e dei lavoratori devono essere designati dalle 
rispettive organizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative a livello territoriale; 

 Considerato che, per effetto dell’entrata in vigore della 
legge n. 183/2010, la commissione provinciale di conci-
liazione in essere deve ritenersi decaduta e che si rende 
necessario procedere alla ricostituzione della stessa; 

 Esperite le indagini atte a stabilire il grado di rappre-
sentatività dei datori di lavoro e dei lavoratori a livello 
territoriale; 

  Considerato che dalle risultanze degli atti istruttori e 
delle conseguenti valutazioni comparative compiute ri-
sultano maggiormente rappresentative le seguenti orga-
nizzazioni sindacali:  

  per i datori di lavoro:  
  Associazione industriali della provincia di 

Cremona;  
  Confcommercio - Associazione del commercio, 

del turismo e dei servizi della provincia di Cremona 
(ASCOM);  

  Confartigianato imprese della provincia di 
Cremona;  

  Federazione provinciale Coldiretti Cremona;  
  per i lavoratori:  

  Confederazione generale italiana del lavoro 
(C.G.I.L.);  

  Confederazione italiana sindacale lavoratori 
(C.I.S.L.);  

  Unione italiana del lavoro (U.I.L.);  
 Preso atto delle designazioni effettuate dalle organiz-

zazioni sindacali; 
 Ritenuto di dover provvedere; 

  Decreta:  
  È ricostituita la commissione provinciale di concilia-

zione che è composta come segue:  
 direttore della direzione provinciale del lavoro o un 

suo delegato, in qualità di presidente; 
  rappresentanti dei datori di lavoro - componenti 

effettivi:  
  rag. Andrea Zagni - Associazione industriali 

Cremona;  
  sig.ra Laura Cantoni - Confcommercio - ASCOM;  
  rag. Marco Montagni - Confartigianato imprese 

della provincia di Cremona;  

  rag. Dianella Mariotti - Federazione provinciale 
Coldiretti Cremona;  

  rappresentanti dei lavoratori - componenti effettivi:  
  sig. Luigi Foglio - C.G.I.L.;  
  sig. Silvano Casotti - C.G.I.L.;  
  sig. Sebastiano Guerini - C.I.S.L.;  
  sig. Guglielmo Reali - U.I.L.;  

  rappresentanti dei datori di lavoro - componenti 
supplenti:  

  dott. Daniele Boiardi - Associazione industriali 
Cremona;  

  sig.ra Laila Cinquetti - Confcommercio - ASCOM;  
  dott. Giulio Baroni - Confartigianato imprese del-

la provincia di Cremona;  
  sig.ra Daniela Spoldi - Federazione provinciale 

Coldiretti Cremona;  
  rappresentanti dei lavoratori - componenti supplenti:  

  sig. Giacomino Casarotti - C.G.I.L.;  
  sig. Marco Arcari - C.G.I.L.;  
  sig. Pietro Bolzoni - C.I.S.L.;  
  sig. Maurizio Romani - U.I.L.  

 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso, da 
chiunque ne abbia interesse, al tribunale amministrativo 
regionale della Lombardia - sezione di Brescia o, in alter-
nativa, al Capo dello Stato entro i termini e con le moda-
lità previste dalla legge. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Cremona, 11 gennaio 2011 

 Il direttore provinciale: CATALANO   

  11A01907

    DECRETO  18 gennaio 2011 .
      Costituzione della commissione provinciale di conciliazio-

ne, presso la direzione provinciale del lavoro di Rieti.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI RIETI  

 Visto l’art. 410 del c.p.c. e successive modifi cazioni ed 
integrazioni che prevede l’istituzione della commissione 
provinciale di conciliazione per le controversie indivi-
duali di lavoro; 

 Visto l’art. 31 della legge 4 novembre 2010, n. 183 che 
prevede una diversa composizione della suddetta com-
missione nonché differenti competenze; 

 Visto il decreto direttoriale n. 88 del 6 settembre 2004 
con il quale è stata ricostituita la commissione provinciale 
di conciliazione di Rieti; 

 Ritenuto che si rende necessario provvedere al rinno-
vo del suddetto organo ai sensi dell’art. 31 della predetta 
legge; 

 Considerato che per una corretta formulazione del giu-
dizio sul grado di rappresentatività delle organizzazioni 
in argomento occorre stabilire in via preliminare i criteri 
di valutazione; 

 Considerato che l’art. 31 delle legge 4 novembre 2010, 
n. 183 prevede che le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative a livello territoriale designino i 
propri rappresentanti nell’organo collegiale in questione; 
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  Ritenuto opportuno individuare tali criteri in quelli di 
seguito specifi cati:  

 1. consistenza numerica degli associati delle singole 
organizzazioni sindacali; 

 2. ampiezza e diffusione delle strutture organizzative; 
 3. partecipazione alla formazione e stipulazione dei 

contratti integrativi collettivi di lavoro provinciali ed 
aziendali; 

 4. partecipazione alla trattazione delle controversie 
di lavoro individuali, plurime e collettive; 

 5. presenza dei rappresentanti negli organismi colle-
giali della provincia; 

 6. svolgimento di pratiche trattate dai vari patronati. 

  Accertato che, da una valutazione comparativa condot-
ta alla stregua dei parametri riconosciuti idonei e necessa-
ri per la determinazione della rappresentatività, effettuata 
sulla base dei dati forniti dalle singole associazioni, le or-
ganizzazioni sindacali e datoriali maggiormente rappre-
sentative a livello territoriale sono risultate essere:  

 per i lavoratori: C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L., 
CONF.S.A.L.; 

 per i datori di lavoro: Federlazio, Confcommercio, 
Confartigianato e Coldiretti; 

 Preso atto delle designazioni effettuate dalle predette 
organizzazioni sindacali. 

  Decreta:  

  A far data dal 18 gennaio 2011 la commissione provinciale di conciliazione per le controversie individuali di 
lavoro presso la direzione provinciale del lavoro di Rieti è così costituita:  

  

   Il presente decreto, immediatamente esecutivo, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
e nel Bollettino uffi ciale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 Rieti, 18 gennaio 2011 

 Il direttore provinciale: DIANA   

  11A01904
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  8 febbraio 2011 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verifi catisi nelle province di Padova, 
Treviso, Verona e Vicenza.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/04, nel testo modifi cato dal decreto legisla-
tivo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccor-
so, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non 
assicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della Regione o Provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonchè la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli Orientamenti comunitari per gli aiuti di Sta-
to nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo «V.Gestione dei 
rischi e delle crisi»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, concernente la concessione 
degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese 
agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce condi-
zioni e limiti per la concessione di aiuti per la compen-
sazione delle perdite dovute alle avversità atmosferiche 
assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Vista la proposta della regione Veneto di declaratoria 
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applicazione 
nei territori danneggiati delle provvidenze del Fondo di 
solidarietà nazionale; 

 tromba d’aria del 23 luglio 2010 nelle province di 
Padova, Verona; 

 tromba d’aria del 13 agosto 2010 nelle province di 
Treviso, Vicenza; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della regione Vene-
to di attivazione degli interventi compensativi del Fondo 
di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i danni alle 
strutture aziendali; 

  Decreta:  

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco delle sottoindi-
cate Province per effetto dei danni alle strutture aziendali 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifi che misure di intervento previste 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo 
modifi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82. 

  Padova   : tromba d’aria del 23 luglio 2010; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio 

dei comuni di Abano Terme, Albignasego, Casalserugo, 
Due Carrare, Legnaro, Maserà di Padova, Montegrotto 
Terme, Padova, Ponte San Nicolò, Sant’Angelo di Piove 
di Sacco, Saonara, Teolo, Torreglia. 

  Treviso   : tromba d’aria del 13 agosto 2010; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio 

del comune di Altivole. 
  Verona   : tromba d’aria del 23 luglio 2010; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio dei 
comuni di Albaredo d’Adige, Castelnuovo del Garda, Colo-
gna Veneta, Minerbe, Mozzecane, Povegliano Veronese, Va-
leggio sul Mincio, Vigasio, Villafranca di Verona, Zimella. 

  Vicenza   : tromba d’aria del 13 agosto 2010; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio 

del comune di Conco. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 8 febbraio 2011 

 Il Ministro: GALAN   

  11A02046

    DECRETO  8 febbraio 2011 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verifi catisi nella provincia di Massa-
Carrara.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 
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 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/04, nel testo modifi cato dal decreto legisla-
tivo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccor-
so, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non 
assicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della Regione o Provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonchè la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli Orientamenti comunitari per gli aiuti di Sta-
to nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo «V.Gestione dei 
rischi e delle crisi»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, concernente la concessione 
degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese 
agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce condi-
zioni e limiti per la concessione di aiuti per la compen-
sazione delle perdite dovute alle avversità atmosferiche 
assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Vista la proposta della regione Toscana di declaratoria 
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applicazione 
nei territori danneggiati delle provvidenze del Fondo di 
solidarietà nazionale; 

 piogge alluvionali dal 31 ottobre 2010 al 3 novem-
bre 2010 nella provincia di Massa-Carrara; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della regione To-
scana di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per le 
strutture aziendali e alle infrastrutture connesse all’atti-
vità agricola; 

  Decreta:  

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco della sottoindi-
cata provincia per effetto dei danni alle strutture azien-
dali e alle infrastrutture connesse all’attività agricola nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifi che misure di intervento previste del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo modi-
fi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82. 

  Massa-Carrara   : 
 piogge alluvionali dal 31 ottobre 2010 al 3 novem-

bre 2010; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territo-

rio dei comuni di Carrara, Fosdinovo, Massa; 
 piogge alluvionali dal 31 ottobre 2010 al 3 novem-

bre 2010; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6, nel territo-

rio del comune di Massa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2011 

 Il Ministro: GALAN   

  11A02047

    DECRETO  8 febbraio 2011 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verifi catisi nella provincia di Matera.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legisla-
tivo n. 102/04, nel testo modifi cato dal decreto legislativo 
n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccorso, com-
pensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non assicurabili 
con polizze agevolate, assistite dal contributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della Regione o Provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonchè la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel 
settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C319/01), ed 
in particolare il capitolo «V.Gestione dei rischi e delle crisi»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, concernente la concessione 
degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese 
agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce condi-
zioni e limiti per la concessione di aiuti per la compen-
sazione delle perdite dovute alle avversità atmosferiche 
assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Vista la proposta della regione Basilicata di declarato-
ria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del Fon-
do di solidarietà nazionale; 

 piogge alluvionali del 2 novembre 2010 nella pro-
vincia di Matera; 
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 Ritenuto di accogliere la proposta della regione Ba-
silicata di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per le 
strutture aziendali; 

  Decreta:  

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco della sottoindica-
ta Provincia per effetto dei danni alle strutture aziendali 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifi che misure di intervento previste 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo 
modifi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82. 

  Matera   : piogge alluvionali del 2 novembre 2010; 
 provv  i  denze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio 

dei comuni di Bernalda, Grottole, Montalbano Jonico, Pi-
sticci, Policoro, Rotondella, Scanzano Jonico, Tursi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2011 
 Il Ministro: GALAN   

  11A02048

    DECRETO  8 febbraio 2011 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verifi catisi nelle province di Padova, 
Verona e Vicenza.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legisla-
tivo n. 102/04, nel testo modifi cato dal decreto legislativo 
n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccorso, com-
pensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non assicurabili 
con polizze agevolate, assistite dal contributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della Regione o Provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonchè la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli Orientamenti comunitari per gli aiuti di Sta-
to nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo «V.Gestione dei 
rischi e delle crisi»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, concernente la concessione 
degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese 
agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce condi-
zioni e limiti per la concessione di aiuti per la compen-
sazione delle perdite dovute alle avversità atmosferiche 
assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Vista la proposta della regione Veneto di declaratoria 
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applicazione 
nei territori danneggiati delle provvidenze del Fondo di 
solidarietà nazionale, formalizzata con delibera di giunta 
regionale n. 3542 del 30 dicembre 2010; 

 piogge alluvionali dal 31 ottobre 2010 al 2 novem-
bre 2010 nelle province di Padova, Verona, Vicenza; 

 piogge persistenti dal 31 ottobre 2010 all’8 dicem-
bre 2010 nelle province di Verona, Vicenza; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della regione Vene-
to di attivazione degli interventi compensativi del Fondo 
di solidarietà nazionale nelle aree colpite per le struttu-
re aziendali, nei limiti specifi cati nella citata delibera di 
giunta regionale; 

  Decreta:  

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco delle sottoindi-
cate Province per effetto dei danni alle strutture azien-
dali nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono 
trovare applicazione le specifi che misure di intervento 
previste del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
nel testo modifi cato dal decreto legislativo 18 aprile 
2008, n. 82. 

  Padova   : piogge alluvionali dal 31 ottobre 2010 al 2 no-
vembre 2010; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio 
dei comuni di Albignasego, Bovolenta, Carceri, Casal-
serugo, Cervarese Santa Croce, Este, Maserà di Padova, 
Megliadino San Fidenzio, Megliadino San Vitale, Monta-
gnana, Ospedaletto Euganeo, Padova, Ponte San Nicolò, 
Saccolongo, Saletto, Selvazzano Dentro, Veggiano. 

  Verona   : 
 piogge alluvionali dal 31 ottobre 2010 al 2 novem-

bre 2010; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel terri-

torio dei comuni di Monteforte d’Alpone, San Bonifacio, 
Soave; 

 piogge persistenti dal 31 ottobre 2010 all’8 dicem-
bre 2010; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territo-
rio dei comuni di Badia Calavena, Montecchia di Crosara, 
Monteforte d’Alpone, Negrar, Roncà, Ronco all’Adige, 
San Giovanni Ilarione, Selva di Progno, Soave, Verona, 
Vestenanova. 
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  Vicenza   : 
 piogge alluvionali dal 31 ottobre 2010 al 2 novem-

bre 2010; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel terri-

torio dei comuni di Altavilla Vicentina, Arcugnano, Cal-
dogno, Dueville, Longare, Montebello Vicentino, Velo 
d’Astico, Vicenza, Villaverla; 

 piogge persistenti dal 31 ottobre 2010 all’8 dicem-
bre 2010; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel terri-
torio dei comuni di Altavilla Vicentina, Altissimo, Bas-
sano del Grappa, Breganze, Brogliano, Castelgomber-
to, Chiampo, Fara Vicentino, Lugo di Vicenza, Malo, 
Marostica, Mason Vicentino, Molvena, Monte di Malo, 
Montebello Vicentino, Monteviale, Montorso Vicenti-
no, Nogarole Vicentino, San Pietro Mussolino, San Vito 
di Leguzzano, Sarego, Schio, Sovizzo, Torrebelvicino, 
Valdagno, Valli del Pasubio, Velo d’Astico, Zovencedo, 
Zugliano. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2011 

 Il Ministro: GALAN   

  11A02049

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  21 gennaio 2011 .

      Scioglimento degli organi con funzioni di amministrazio-
ne e di controllo di «Faro Compagnia di assicurazioni e rias-
sicurazioni S.p.A.», in Roma.     

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, concernente la 
riforma della vigilanza assicurativa e le successive dispo-
sizioni modifi cative ed integrative; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il codice delle assicurazioni private (d’ora innanzi 
«Codice»); 

  Visto in particolare l’art. 231, comma 1, del predetto co-
dice, ai sensi del quale il Ministro delle attività produttive 
(ora dello sviluppo economico), su proposta dell’ISVAP, 
può disporre, con decreto, lo scioglimento degli organi 
con funzioni di amministrazione e di controllo dell’im-
presa di assicurazione o di riassicurazione quando:  

   a)   risultino gravi irregolarità nell’amministrazione, 
ovvero gravi violazioni delle disposizioni legislative, 
amministrative o statutarie che regolano l’attività dell’ 
impresa; 

   b)   siano previste gravi perdite patrimoniali; 
 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, con-

vertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 

2006, n. 233, recante le disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e dei Ministeri, con il quale è stato istituito il 
Ministero dello sviluppo economico, nonché le successi-
ve modifi che e integrazioni; 

 Vista la lettera n. 17/11/000181 del 18 gennaio 2011, 
con la quale l’ISVAP -Istituto per la vigilanza sulle 
assicurazioni private e di interesse collettivo, ai sensi 
dell’art. 231, comma 1, del codice, e di seguito a quan-
to deliberato dal consiglio di amministrazione di ISVAP 
nella seduta del 18 gennaio 2011, ha proposto al Mi-
nistro dello sviluppo economico l’adozione del decreto 
con cui si dispone lo scioglimento degli organi con fun-
zioni di amministrazione e di controllo di Faro - Compa-
gnia di assicurazioni e riassicurazioni S.p.A., con sede 
in Roma; 

  Vista, altresì, la relazione del presidente dell’ISVAP, 
sulla cui base il consiglio ha deliberato la predetta propo-
sta al Ministro dello sviluppo economico di adozione del 
decreto con cui si dispone lo scioglimento degli organi 
con funzioni di amministrazione e di controllo di Faro 
-Compagnia di assicurazioni e riassicurazioni S.p.A., in 
considerazione, tra le altre, delle circostanze di seguito 
esposte:  

 1) la società versa da tempo in una situazione di irre-
golare funzionamento con ripetute violazioni delle dispo-
sizioni normative e regolamentari in materia assicurativa 
e reiterati mancati o incompleti riscontri alle richieste 
dell’ISVAP; 

 2) la gestione tecnica è caratterizzata da signifi -
cativi profi li di criticità, tenuto conto dell’elevatissima 
concentrazione del portafoglio nel ramo r.c. generale 
(rischi r.c. medica) che ha determinato un sistematico 
peggioramento dell’andamento della sinistralità con si-
gnifi cativi oneri a carico dell’impresa e perdite stimate 
alla chiusura dell’esercizio 2010 per circa 19 milioni 
di euro; 

 3) la situazione patrimoniale risulta gravemente ca-
rente con particolare riguardo alla copertura delle riserve 
tecniche. Infatti, nel corso dell’esercizio 2010 gli attivi 
sono risultati sempre insuffi cienti alla copertura degli im-
pegni tecnici dell’impresa, in violazione dell’art. 221 del 
codice; 

 4) in relazione alle operazioni sul capitale sociale, 
l’aumento posto in essere nel giugno 2010 non ha con-
sentito, per le modalità con le quali è stato realizzato, di 
rafforzare la struttura patrimoniale dell’impresa e di ri-
muovere la carenza degli attivi a copertura delle riserve 
tecniche. Il programmato aumento di capitale sociale per 
30 milioni di euro, da realizzarsi entro il 31 dicembre 
2010, è stato ad oggi attuato solo per 7,5 milioni di euro, 
misura del tutto insuffi ciente a ripristinare le condizioni 
di regolare esercizio dell’impresa; 

 5) nonostante i reiterati richiami, l’impresa non è 
stata in grado di realizzare un effi ciente sistema di con-
trolli interni e di governance che consentisse una gestio-
ne conforme, tra l’altro, alla vigente disciplina assicu-
rativa: accertata nei fatti sopraindicati la sussistenza di 
gravi irregolarità nell’amministrazione e gravi violazioni 
delle disposizioni legislative, unitamente a signifi cative 
carenze patrimoniali che determinano la mancanza delle 
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condizioni di esercizio per lo svolgimento dell’attività as-
sicurativa, sussistono i presupposti, ai sensi dell’art. 231 
del codice, per lo scioglimento degli organi con funzioni 
di amministrazione e di controllo di Faro -Compagnia di 
assicurazioni e riassicurazioni S.p.A.; 

 Ritenuto, che, alla luce delle predette, accertate circo-
stanze, sussistono le condizioni richieste dall’art. 231, 
comma 1, del codice; 

 Ravvisata la necessità di procedere all’adozione del 
proposto decreto con cui si dispone lo scioglimento de-
gli organi con funzioni di amministrazione e di controllo 
di Faro - Compagnia di assicurazioni e di riassicurazioni 
S.p.A.; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 231 del codice è dispo-
sto lo scioglimento degli organi con funzioni di ammini-
strazione e di controllo di Faro - Compagnia di assicura-
zioni e riassicurazioni S.p.A., con sede in Roma. 

 Roma, 21 gennaio 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A01903

    DECRETO  26 gennaio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Pasquale Lanatà, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Pasquale Lanatà, cittadino 
italiano, diretta ad ottenere il riconoscimento del diplo-
ma di scuola professionale artigianale per il corso teorico 
pratico di acconciatori, conseguito presso la Kerschen-
steinerschule di Reutlingen (Germania) della durata di 
3 anni con tirocinio e del relativo diploma di artigiano 
qualifi cato - professione artigianale di acconciatore - ri-
lasciato dalla Camera dell’artigianato di Reutlingen (Ger-
mania), per l’esercizio in Italia dell’attività di acconcia-
tore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, recante 
«Disciplina dell’attività di acconciatore» e del decreto le-
gislativo 26 marzo 2010, n. 59, recante «Attuazione del-
la direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi del mercato 
interno»; 

 Visto il parere emesso dalla conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella riu-
nione del giorno 28 ottobre 2009, che ha ritenuto un titolo 
analogo a quello prodotto dal richiedente idoneo ed atti-

nente all’esercizio dell’attività di acconciatore di cui alla 
legge n. 174/2005 e del decreto legislativo n. 59/2010, 
senza necessità di applicare alcuna misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 

 Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle as-
sociazioni di categoria confartigianato, CNA - Benessere 
e FIEPET - Confesercenti; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legisla-
tivo n. 206/2007 consente che le domande di riconosci-
mento aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è 
stato provveduto con precedente decreto» non siano sot-
toposte nuovamente a parere della conferenza dei servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al sig. Pasquale Lanatà, cittadino italiano, nato a 

Urach (Germania Rep. Federale) in data 15 febbraio 1983, 
sono riconosciuti i titoli di studio di cui in premessa quale 
titoli validi per lo svolgimento in Italia dell’attività di ac-
conciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 e del decreto 
legislativo n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna mi-
sura compensativa in virtù della specifi cità e completezza 
della formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 26 gennaio 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A01783

    DECRETO  26 gennaio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Maria Rosaria Elia, delle qua-
lifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Maria Rosaria Elia, citta-
dina italiana, diretta ad ottenere il riconoscimento dell’at-
testato di formazione empirica di assistente parrucchiera, 
conseguito al termine di 2 anni di corsi con tirocinio pres-
so la scuola professionale industriale della città di Lucer-
na (Svizzera), rilasciato dal Centro di formazione profes-
sionale edilizia ed industria in Lucerna, per l’esercizio 
dell’attività di acconciatore, ai sensi della legge 17 agosto 
2005, n. 174, recante «Disciplina dell’attività di accon-
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ciatore» e del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, 
recante «Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa 
ai servizi del mercato interno»; 

 Vista la legge 15 novembre 2000, n. 364, recante «Ra-
tifi ca ed esecuzione dell’accordo tra la Comunità europea 
e i suoi Stati membri, da una parte, e la Confederazione 
Svizzera, dall’altra, sulla libera circolazione delle perso-
ne, con allegati, atto fi nale e dichiarazioni, fatto a Lus-
semburgo il 21giugno 1999», ed in particolare l’allegato 
III, sez. A; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del giorno 28 ottobre 2009, che ha ritenu-
to un titolo analogo a quello prodotto dalla richiedente 
idoneo ed attinente all’esercizio dell’attività di acconcia-
tore di cui alla legge n. 174/2005 e del decreto legislativo 
n. 59/2010, unitamente all’esperienza professionale ma-
turata, senza necessità di applicare alcuna misura com-
pensativa, in virtù della completezza della formazione 
professionale documentata; 

 Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle as-
sociazioni di categoria confartigianato, CNA - Benessere 
e FIEPET - Confesercenti; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legi-
slativo n. 206/2007 consente che le domande di rico-
noscimento aventi «per oggetto titoli identici a quelli 
su cui è stato provveduto con precedente decreto» non 
siano sottoposte nuovamente a parere della conferenza 
dei servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Alla sig.ra Maria Rosaria Elia, cittadina italiana, nata 
a Tricase (Lecce) in data 14 luglio 1968, è riconosciuto il 
titolo di studio di cui in premessa, unitamente all’espe-
rienza professionale maturata, quale titolo valido per 
lo svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, ai 
sensi della legge n. 174/2005 e del decreto legislativo 
n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna misura com-
pensativa in virtù della specifi cità e completezza della 
formazione professionale documentata. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 26 gennaio 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A01784

    DECRETO  26 gennaio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Igor Morlin, delle qualifi che pro-
fessionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della profes-
sione di somministrazione di alimenti e bevande.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Igor Morlin, citta-
dino italiano, ha chiesto il riconoscimento dell’esperienza 
professionale maturata in qualità di lavoratore autonomo 
come somministratore di alimenti e bevande in Germa-
nia per oltre 2 anni, per l’esercizio in Italia dell’attività di 
somministrazione di alimenti e bevande, ai sensi del de-
creto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, art. 71, comma 6, 
recante «Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa 
ai servizi del mercato interno», mediante il meccanismo 
di riconoscimento diretto previsto dagli articoli 27 e se-
guenti del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del giorno 9 novembre 2010, che ha rite-
nuto l’esperienza professionale maturata dall’interessato 
idonea ed attinente all’esercizio dell’attività di sommini-
strazione di alimenti e bevande, ai sensi del decreto le-
gislativo n. 59/2010, senza necessità di applicare alcuna 
misura compensativa, in virtù della completezza della 
formazione professionale documentata; 

 Acquisito il parere conforme del rappresentante dell’as-
sociazione di categoria Confesercenti-FIEPET; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Al sig. Igor Morlin, cittadino italiano, nato a Castel-
franco Veneto (Treviso) in data 5 gennaio 1984, è ricono-
sciuta la qualifi ca professionale di cui in premessa quale 
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di 
somministrazione alimenti e bevande, di cui al decreto 
legislativo n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna mi-
sura compensativa in virtù della specifi cità e completezza 
della formazione professionale documentata. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
ai sensi dell’art. 16, comma 6 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206. 

 Roma, 26 gennaio 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A01785  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMMISSIONE NAZIONALE

PER LE SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERAZIONE  9 febbraio 2011 .

      Pubblicazione dell’elenco degli emittenti strumenti fi nanziari diffusi tra il pubblico in misura rilevante, aggiornato al
1º febbraio 2011. (Deliberazione n. 17661).    

     LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216, e le successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e, in particolare, l’art. 116; 

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003 «Riforma organica della disciplina delle società di 
capitali e società cooperative, in attuazione della legge 3 ottobre 2001, n. 366», che ha modifi cato il Capo V del Titolo 
V del Libro V del codice civile introducendo, fra l’altro, l’art. 2325  -bis  ; 

 Visto l’art. 9, comma 1, lett.   f)   del sopra citato decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003, che ha modifi cato la 
Sezione V del Capo I del regio decreto 30 marzo 1942, n. 318, recante disposizioni per l’attuazione del codice civile 
e disposizioni transitorie, introducendo, fra l’altro, l’art. 111  -bis  ; 

 Viste le disposizioni di attuazione del citato art. 116 contenute nel regolamento adottato con delibera Consob 
n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifi che; 

 Visto in particolare l’art. 108, comma 2, del citato regolamento adottato con delibera Consob n. 11971; 

 Considerato che sussistono i presupposti per procedere all’aggiornamento dell’elenco degli emittenti strumenti 
fi nanziari diffusi tra il pubblico in misura rilevante; 

  Delibera:  

 È adottato l’allegato «Elenco degli emittenti strumenti fi nanziari diffusi tra il pubblico in misura rilevante» di 
cui all’art. 108, comma 2, del regolamento adottato con delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive 
modifi che ed integrazioni, che costituisce parte integrante della presente delibera. 

 L’elenco, aggiornato al 1° febbraio 2011, comprende n. 93 emittenti strumenti fi nanziari diffusi tra il pubblico 
in misura rilevante, tenuti ad osservare le disposizioni di legge e dei relativi regolamenti di attuazione emanati dalla 
Consob con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifi che e con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 
e successive modifi che. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   e nel Bollettino della Consob. 

 Milano, 9 febbraio 2011 

 Il presidente: VEGAS   
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  ALLEGATO    

  

Situazione aggiornata al 1° febbraio 2011

N. Prog. EMITTENTE STRUMENTO 
FINANZIARIO DIFFUSO

1 ALINOR SPA - RIPALTA CREMASCA (CR) azioni ord.
2 ALITALIA - LINEE AEREE ITALIANE SPA IN AMM.NE STRAORDINARIA - ROMA azioni ord.
3 ASSICURATRICE VAL PIAVE SPA - BELLUNO azioni ord
4 AZIENDA ENERGETICA VALTELLINA VALCHIAVENNA SPA - SONDRIO azioni ord.
5 BANCAPULIA SPA - SAN SEVERO (FG) azioni ord. - azioni priv.
6 B. AGCI SPA - BOLOGNA azioni ord.
7 B. AGRICOLA POPOLARE DI RAGUSA SCARL - RAGUSA azioni ord.
8 B. CATTOLICA SPA - MONTEFIASCONE (VT) azioni ord.
9 B. COOPERATIVA VALSABBINA  SCARL -  VESTONE (BS) azioni ord.
10 B. DEL SUD SPA - NAPOLI azioni ord.
11 B. DELLA CAMPANIA SPA - NAPOLI azioni ord.
12 B. DELLA PROVINCIA DI MACERATA SPA  - MACERATA azioni ord.
13 B. DELLE MARCHE SPA - ANCONA azioni ord.
14 B. DI CREDITO POPOLARE SCARL - TORRE DEL GRECO (NA) azioni ord.
15 B. DI IMOLA SPA - IMOLA (BO) azioni ord.
16 B. DI PIACENZA SCARL - PIACENZA azioni ord.
17 B. DI SASSARI SPA - SASSARI azioni ord.
18 B. DI TRENTO E BOLZANO SPA - TRENTO azioni ord.
19 B. DI TREVISO SPA - TREVISO azioni ord.
20 B. FARNESE SCARL - PIACENZA azioni ord.
21 B. MODENESE SPA - MODENA azioni ord.
22 B. POP. DEL CASSINATE SCPA- CASSINO (FR) azioni ord.
23 B. POP. DEL FRUSINATE SCARL - FROSINONE azioni ord.
24 B. POP. DEL LAZIO SCARL - VELLETRI (RM) azioni ord.
25 B. POP. DEL MEZZOGIORNO SPA - CROTONE azioni ord.
26 B. POP. DELL'ALTO ADIGE SCARL - BOLZANO azioni ord.
27 B. POP. DELL'ETNA SC - BRONTE (CT) azioni ord.
28 B. POP. DELLE PROVINCE CALABRE S.C.P.A. - LAMEZIA TERME (CZ) azioni ord.
29 B. POP. DELLE PROVINCE MOLISANE - CAMPOBASSO azioni ord.
30 B. POP. DI APRILIA SPA - APRILIA (LT) azioni ord.
31 B. POP. DI BARI SCARL - BARI azioni ord. 
32 B. POP. DI CIVIDALE SCARL - CIVIDALE DEL FRIULI (UD) azioni ord.
33 B. POP. DI CORTONA SCARL - CORTONA (AR) azioni ord.
34 B. POP. DI FONDI SCARL - FONDI (LT) azioni ord.
35 B. POP. DI LAJATICO SCARL - LAJATICO (PI) azioni ord.
36 B. POP. DI LANCIANO E SULMONA SPA - LANCIANO (CH) azioni ord.
37 B. POP. DI MANTOVA SPA - MANTOVA azioni ord.
38 B. POP. DI MAROSTICA SCARL - MAROSTICA (VI) azioni ord.
39 B. POP. DI MONZA E BRIANZA SPA - MONZA (MI) azioni ord.
40 B. POP. DI PUGLIA E BASILICATA SCARL - MATERA azioni ord. - obbl. cv.
41 B. POP. DI RAVENNA SPA - RAVENNA azioni ord. - obbl. cv.
42 B. POP. DI SAN FELICE SUL PANARO SCARL - S. FELICE SUL PANARO (MO) azioni ord. - obbl. cv.
43 B. POP. DI SVILUPPO SCARL - NAPOLI azioni ord.
44 B. POP. DI VICENZA SCARL - VICENZA azioni ord. - obbl. cv.
45 B. POP. ETICA SCARL - PADOVA azioni ord.
46 B. POP. FRIULADRIA SPA - PORDENONE azioni ord.
47 B. POP. PROVINCIALE LECCHESE SCARL - LECCO azioni ord.
48 B. POP. PUGLIESE SCARL - PARABITA (LE) azioni ord. 
49 B. POP. S.ANGELO SCARL - LICATA (AG) azioni ord.- obbl. cv.
50 B. POP. VALCONCA SCARL - MORCIANO DI ROMAGNA (RN) azioni ord.
51 B. POP. VESUVIANA SCARL - S. GIUSEPPE VESUVIANO (NA) azioni ord.
52 B. TERCAS -  CASSA DI RISP. DELLA PROVINCIA DI TERAMO SPA - TERAMO azioni ord.
53 BANCO DI SAN GIORGIO SPA - GENOVA azioni ord.
54 BELVEDERE SPA - PECCIOLI (PI) azioni ord.
55 CASSA DEI RISPARMI DI FORLI' E DELLA ROMAGNA SPA - FORLI' azioni ord. 
56 CASSA DI RISP. DELLA PROVINCIA DELL'AQUILA SPA - L'AQUILA azioni ord. - obbl. cv.
57 CASSA DI RISP. DELLA PROVINCIA DI VITERBO SPA - VITERBO azioni ord. - azioni risp.
58 CASSA DI RISP. DI ASTI SPA - ASTI azioni ord. 
59 CASSA DI RISP. DI BOLZANO SPA - BOLZANO azioni ord.
60 CASSA DI RISP. DI CENTO SPA - CENTO (FE) azioni ord. - obbl. cv.
61 CASSA DI RISP. DI CESENA SPA - CESENA azioni ord.
62 CASSA DI RISP. DI FABRIANO E CUPRAMONTANA SPA - FABRIANO (AN) azioni ord.
63 CASSA DI RISP. DI FERRARA SPA - FERRARA azioni ord.
64 CASSA DI RISP. DI FOLIGNO SPA - FOLIGNO (PG) azioni priv.
65 CASSA DI RISP. DI RAVENNA SPA - RAVENNA azioni ord. 
66 CASSA DI RISP. DI RIMINI SPA - CARIM  - RIMINI azioni ord.
67 CASSA DI RISP. DI SAN MINIATO SPA - SAN MINIATO (PI) azioni ord.
68 CASSA DI RISP. DI SPOLETO SPA - SPOLETO (PG) azioni ord. - azioni priv.
69 CATTOLICA POPOLARE SCARL - MOLFETTA (BA) azioni ord.
70 CREDITO EMILIANO HOLDING SPA - REGGIO EMILIA azioni ord.
71 CREDITO SALERNITANO - B. POP. DELLA PROVINCIA DI SALERNO SCPA - SALERNO azioni ord.
72 CREDITO SICILIANO SPA - PALERMO azioni ord.
73 DEIULEMAR SPA - TORRE DEL GRECO (NA) obbl.
74 ELFI SPA - FORLI' azioni ord.
75 FARBANCA SPA - BOLOGNA azioni ord. 
76 FINANZIARIA ITALIANA SPA - AREZZO obbl. 
77 FMR ART'E' SPA - VILLANOVA DI CASTENASO (BO) azioni ord.
78 IPI SPA - TORINO azioni ord.
79 IT HOLDING SPA IN AMM.NE STRAORDINARIA - PETTORANELLO DI MOLISE (IS) azioni ord.
80 KARIBA SPA - SENATO DI LERICI (SP) azioni ord.
81 MERIDIANA SPA - OLBIA (SS) azioni ord.
82 NGP SPA - MILANO azioni ord.
83 NORDEST BANCA SPA - UDINE azioni ord. 
84 NOSIO SPA - MEZZOCORONA (TN) azioni ord. - obbl. 
85 SERFINA BANCA SPA - CHIETI azioni ord.
86 S.I.T. - SOCIETA' IMPIANTI TURISTICI SPA - PONTE DI LEGNO (BS) obbl. cv.
87 SNIA SPA IN AMM.NE STRAORDINARIA - MILANO azioni ord.
88 SPOLETO CREDITO E SERVIZI SCARL - SPOLETO (PG) azioni ord.
89 TASSULLO SPA - TASSULLO (TN) azioni ord. 
90 TBS GROUP SPA - ITAL TBS TELEMATIC & BIOMEDICAL SERVICES - TRIESTE azioni ord.
91 UNIQA PROTEZIONE SPA - UDINE azioni ord.
92 VENETO BANCA SCPA - MONTEBELLUNA (TV) azioni ord. - obbl. cv.
93 VILLA D'ESTE SPA - CERNOBBIO (CO) azioni ord.

ELENCO EMITTENTI STRUMENTI FINANZIARI DIFFUSI TRA IL PUBBLICO IN MISURA RILEVANTE

  11A02220
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    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE

E DI INTERESSE COLLETTIVO

  PROVVEDIMENTO  9 febbraio 2011 .

      Nomina del commissario per la gestione provvisoria e 
conseguente sospensione delle funzioni, degli organi di am-
ministrazione e di controllo delle imprese Novit Assicura-
zioni S.p.A. e Sequoia Partecipazioni S.p.A., entrambe in 
Torino.      (Provvedimento n. 2877).     

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE

E DI INTERESSE COLLETTIVO 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576 e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni, recante la riforma della vigi-
lanza sulle assicurazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e 
successive modifi cazioni e integrazioni, recante il Codice 
delle assicurazioni private; 

 Visto il decreto ministeriale 26 novembre 1984 di rico-
gnizione delle autorizzazioni all’esercizio dell’attività as-
sicurativa e riassicurativa rilasciate a Novit Assicurazioni 
S.p.A. (già SEAR - Società Europea di Assicurazioni e 
Riassicurazioni S.p.A.) ed il successivo provvedimento 
autorizzativo; 

 Visto il Provvedimento ISVAP n. 2540 del 3 agosto 
2007 con il quale Sequoia Partecipazioni S.p.A. è stata 
autorizzata ad assumere il controllo di Novit Assicurazio-
ni S.p.A.; 

 Vista la nota del 13 ottobre 2008 con la quale l’Autori-
tà ha comunicato alla capogruppo Sequoia Partecipazioni 
S.p.A. l’iscrizione in data 8 ottobre 2008 del «Gruppo Se-
quoia» nell’Albo dei gruppi assicurativi di cui all’art. 85 
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 

 Vista la nota del 5 ottobre 2010 con la quale l’Autorità 
ha contestato a Novit Assicurazioni S.p.A. la violazione al 
30 giugno 2010 degli articoli 14, comma 1, lettera   c)  , 38, 
44 e 46 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
tenuto conto dell’inadeguatezza del capitale sociale ri-
spetto all’ammontare minimo richiesto, dell’insuffi cienza 
per € 1,5 milioni degli attivi a copertura delle riserve tec-
niche, della carenza per € 4,5 milioni del margine dispo-
nibile rispetto al margine richiesto ed il mancato possesso 
della quota di garanzia, ed ha chiesto la presentazione 
di un piano di fi nanziamento a breve termine, ai sensi 
dell’art. 222, comma 2, dello stesso decreto legislativo; 

 Visto il Provvedimento ISVAP n. 2836 del 5 ottobre 
2010 con il quale è stato fatto divieto a Novit Assicura-
zioni S.p.A., ai sensi degli articoli 221, comma 2, e 222, 
comma 3, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 
di compiere atti di disposizione sui beni esistenti nel terri-
torio della Repubblica italiana; 

 Viste le note del 25 ottobre e del 5 novembre 2010 con 
le quali Novit Assicurazioni S.p.A. ha trasmesso il piano 
di fi nanziamento a breve termine ed il verbale dell’As-
semblea straordinaria dei soci del 29 ottobre 2010 che ha 
deliberato un aumento di capitale sociale per complessivi 
€ 7,5 milioni, con l’impegno irrevocabile degli azionisti 
a sottoscrivere e versare immediatamente € 4,5 milioni e 
a differire al massimo entro il 15 marzo 2011 la restante 
quota di € 3 milioni; 

 Vista la nota del 17 novembre 2010 con la quale 
l’Autorità, in considerazione dell’insufficienza del 
margine di solvibilità corretto pari ad € 5,6 milioni al 
30 giugno 2010, ha contestato a Sequoia Partecipazio-
ni S.p.A. la grave e persistente violazione delle nor-
me sulla solvibilità dell’impresa controllante, di cui 
all’art. 218 del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209 ed ha chiesto, ai sensi dell’art. 228, comma 1, 
dello stesso decreto di dimostrare che le misure in cor-
so di adozione al fine di ripristinare la situazione fi-
nanziaria di Novit Assicurazioni S.p.A. fossero altresì 
idonee a ristabilire la propria situazione di solvibilità 
corretta, anche futura; 

 Vista la nota del 2 dicembre 2010 con la quale Sequoia 
Partecipazioni S.p.A. ha comunicato che la sottoscrizione 
del residuo aumento di capitale sociale di Novit di € 3 
milioni da parte di un nuovo socio avrebbe comportato il 
ripristino anche della propria solvibilità corretta; 

 Rilevato che dalla documentazione trasmessa risulta 
che Novit Assicurazioni S.p.A. non dispone delle condi-
zioni di esercizio, in quanto gli interventi fi nanziari deli-
berati, necessari per ripristinare il possesso dei requisiti 
di vigilanza prudenziale e per garantire all’impresa con-
dizioni di esercizio stabili, non sono stati integralmente 
effettuati né risulta alcun impegno irrevocabile a ricapita-
lizzare la società da parte di soggetti terzi; 

 Rilevato inoltre che le condizioni di solvibilità corretta 
di Sequoia Partecipazioni S.p.A. non sono ripristinate in 
quanto gli interventi fi nanziari deliberati da Novit Assi-
curazioni S.p.A. non sono stati integralmente effettuati 
né risulta alcun impegno irrevocabile a ricapitalizzare la 
società da parte di soggetti terzi; 

 Considerato che i fatti descritti integrano i presuppo-
sti di cui agli articoli 231 e 275 del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209 e motivano le ragioni di asso-
luta urgenza di cui all’art. 230 del medesimo decreto ri-
sultando un progressivo deterioramento delle condizioni 
di esercizio e sussistendo la necessità di adottare imme-
diati interventi di salvaguardia a garanzia degli assicura-
ti, dei danneggiati e degli aventi diritto alle prestazioni 
assicurative;  

 Considerato che il Consiglio dell’ISVAP nella riunio-
ne dell’8 febbraio 2011 ha espresso parere favorevole in 
merito alla proposta di adozione del provvedimento di 
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nomina del commissario per la gestione provvisoria sia 
nei confronti di Novit Assicurazioni S.p.A. che della con-
trollante Sequoia Partecipazioni S.p.A.; 

  Dispone:  
 La nomina, per la durata massima di due mesi dalla 

data di adozione del presente provvedimento, del dott. 
Luciano Becchio nato a Ceresole d’Alba (Cuneo) il 
31 agosto 1945 quale commissario per la gestione prov-
visoria di Novit Assicurazioni S.p.A. con sede in Torino, 
via Pisa n. 29, ai sensi dell’art. 230, comma 1, del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e di Sequoia Parte-
cipazioni S.p.A. con sede in Torino, Piazza Maria Teresa 
n. 3, ai sensi degli articoli 275, comma 1, e 230, comma 1, 
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209. 

 Sono conseguentemente sospese le funzioni degli orga-
ni di amministrazione e di controllo di Novit Assicurazio-
ni S.p.A. e di Sequoia Partecipazioni S.p.A. 

 Il presente Provvedimento è pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nel Bollettino e sul 
sito internet dell’ISVAP. 

 Roma, 9 febbraio 2011 

 Il Presidente: GIANNINI   

  11A02072  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Nomina di un membro del Parlamento europeo
spettante all’Italia    

      L’Uffi cio elettorale nazionale  presso la Corte suprema di cassazione  

 Vista la legge 14 gennaio 2011, n. 2 (Ratifi ca ed esecuzione del 
Protocollo che modifi ca il Protocollo sulle disposizioni transitorie al-
legato al Trattato sull’Unione europea, al Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea e al Trattato che istituisce la Comunità europea 
dell’energia atomica, fatto a Bruxelles il 23 giugno 2010. Procedura per 
l’assegnazione del seggio supplementare spettante all’Italia nel Parla-
mento europeo). 

  Rende noto  

 che ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera   c)  , della legge n. 2 del 2011 
è stato proclamato eletto nella lista Unione dei Democratici Cristiani 
e Democratici di Centro - UDC nella Circoscrizione IV Italia - Nord 
Meridionale Gino Trematerra.   

  11A02394

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Provvedimento negativo di compatibilità ambientale, con 
prescrizioni, per il progetto di una Centrale eolica offsho-
re per la produzione di energia elettrica antistante la costa 
dei comuni di Brindisi, Torchiarolo, San Pietro Vernotico 
e Lecce, nonché delle opere connesse e delle infrastrutture 
indispensabili all’esercizio dello stesso, presentato dalla 
Società Trevi Energy S.p.A. in Cesena.    

     Con il decreto n. 0000027 del 28 gennaio 2011 il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministro 
per i beni e le attività culturali ha disposto il pronunciamento negativo 

di compatibilità ambientale con prescrizioni in merito al progetto di. una 
Centrale eolica offshore per la produzione di energia elettrica antistan-
te la costa dei comuni di Brindisi, Torchiarolo, San Pietro Vernotico e 
Lecce, nonché delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili 
all’esercizio dello stesso presentato dalla società Trevi Energy S.p.A. 
con sede in via Larga, 201 - 47023 Cesena (Forlì-Cesena). 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile nel sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare: http://www.
minambiente.it/; detto decreto può essere impugnato dinanzi al T.A.R. 
entro sessanta giorni, o con ricorso al Capo dello Stato entro centoventi 
giorni, a decorrere dalla data della pubblicazione del presente estratto 
nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 14  -ter  , comma 10 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi che e integrazioni.   

  11A01905

        Deliberazione dell’Albo nazionale gestori ambientali
del 19 gennaio 2011    

     Il testo integrale della delibera dell’Albo Nazionale Gestori Am-
bientali del 19 gennaio 2011 recante «Entrata in vigore ed effi cacia della 
deliberazione n. 2 del 15 dicembre 2010 - Criteri per l’iscrizione all’Al-
bo nella categoria 8: intermediazione e commercio dei rifi uti» è consul-
tabile al seguente indirizzo:   http://www.albogestoririfi uti.it/   

  11A01935

        Deliberazione dell’Albo nazionale gestori ambientali
del 19 gennaio 2011    

     Il testo integrale della delibera dell’Albo Nazionale Gestori Am-
bientali del 19 gennaio 2011 recante «Modulistica per l’iscrizione 
all’Albo degli intermediari e dei commercianti di rifi uti senza detenzio-
ne dei rifi uti stessi (categoria 8)» è consultabile al seguente indirizzo: 
  http://www.albogestoririfi uti.it/   

  11A01936  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Avviso relativo al comunicato del Consiglio nazionale del notariato, recante: «Regolamento sulla formazione professionale 
permanente di notai». (Comunicato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 32 del 9 febbraio 2011).    

     Nel comunicato citato in epigrafe, riportato alle pagine 36, 37 e 38 della sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale   , prima 
dell’articolo 1, in luogo del periodo: «Con delibera n. 2-23 del 25 novembre 2010 il Consiglio Nazionale del Notaria-
to ha approvato il seguente regolamento:», deve invece intendersi inserito il seguente testo:  

 «(Testo approvato dal Consiglio Nazionale del Notariato nella seduta del 9 settembre 2005 con delibera n. 5-27 
del 9 settembre 2005, entrato in vigore il 1° gennaio 2066 e successivamente aggiornato ed integrato con le modifi che 
introdotte il 6 ottobre 2005, il 10 marzo 2006, 1’8 settembre 2006, il 15 febbraio 2007, il 20 aprile 2007, il 20 dicem-
bre 2007, il 22 febbraio 2008 e il 9 luglio 2009. Con delibera n. 2-23 del 25 novembre 2010 il Consiglio Nazionale 
del Notariato ha deciso di procedere alla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.) 

 Il Consiglio Nazionale del Notariato 
 VISTO 
 l’art. 2 del CODICE DEONTOLOGICO che prevede che il notaio: “deve curare l’aggiornamento della propria 

preparazione professionale mediante l’acquisizione di specifi che conoscenze in tutte le materie” che la riguardano. 
 CONSIDERATO 

 che nell’ambito della imminente riforma delle professioni è previsto l’inserimento dell’obbligo in capo a cia-
scun iscritto ad albi professionali di curare la formazione permanente; 

 che l’espletamento della funzione di notaio, pur presupponendo una serie di conoscenze di base che vengono 
affi nate durante l’esercizio professionale, necessita di un costante aggiornamento stante l’elevata qualifi cazione delle 
prestazioni professionali richieste; 

 che anche la partecipazione alle istituzioni di categoria e alle attività dalle stesse poste in essere contribuisce 
alla crescita culturale del notaio; 

 che il Consiglio Nazionale del Notariato, unitamente alla Cassa Nazionale del Notariato, ha costituito la Fon-
dazione Italiana per il Notariato avente tra i suoi scopi quello di provvedere alla formazione permanente dei notai 

 approva il seguente 

 REGOLAMENTO».   

  11A02219  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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